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agli amerikani 
ROMA, 21 - Rispetto al Dc e dal Poi); del «go-- concorrenti dorotei e fan­

governo, la giornata di og- verno di emel'genza » faniani. Assai -più fruttuo­
~ è stata dominata dagli (neanche presa in conside- sa per la Dc è un'utiliz­
interrogativi suJl'uso poli- razione). Resta teorica- zazione strumentale della 
tico de!.le misure finanzia- mente il governo Dc-Psi, proposta del governo col 
rie assunte ieri, in coinci- che permetterebbe di im- Psi, che ne addossi al Psi­
denza - con l'incontro fra barcare il Psi al governo, i.l fallimento. Lo · sbocco 
Moro -e la delegazione del i'm'bavagliando le sue vo- più proba!bile restano le 
Psi. La .pressione eserai- glie di fare l'oppas:i7lione elezioni anticipate, in un 
tata dal.la chiusura del e di assumerne i meriti; clima di esasperazione 
mercato dei cambi si CO'Il- e di varare con qua!lchè della crisi economica, ma­
centra ancora una volta es- pateracchio le misure del novrata congiuntamente 
senzia1mente sul Psi, al cui piano di- riconversione, al- dalle centrali ilmperialiste 
«senso di responsabilità» le quali i padroni tengono e dalla Dc, con un'autoriz­
tutti fanno compuntamen- perché in qualunque ver- zazione all'anavchia padro­
te appello. Che Sii tratti di sione significano soldi re- naIe nell'attacco aJl'occu­
una pressione tesa a ri- gala ti per -loro; e infine di pazione, con una elargizio­
portare all'oviile il PlSi, fa- liquidare i contratti con ne attraverso semplici 
cendogli accettare un go- il sostegno <totale, a spese meccanismi amministrati­
vemo qualunque, o tesa a della classe operaia, del vi o decreti legge dei mi­
ingigantire agli ocChi del Psi, del Pci e deN'intero liardi ai padroni, con la 
pubblico e dell'elettorato s-chieramento sindacale. svalutazione della lira. 
l'irresponsabilità del Psi, Ma a questa eventua'li·tà Una gestione di questo 
colpevole di aver provoca- senza dubbio gradita alla genere sembra fatta ap­
lo la crisi e con essa la Confindustrja e al Poi, si posta per provocare un ri­
fuga dei 'Capitali e il crol- oppongono obiezioni assai sultato elettorale relativa­
lo deHa Hra, è difP-gle di- _ pesaI!tj. _ __ __ _ _ mente .yantag:gigSQ per la. 
re. Sta di Ifatrto che per Der Psi, o di una sua 15C7fa una parte, e hl Pci 
la prima volta la grande parte, che ci guadagnereb- dal'l'altra ('Che poi le co­
Stampa si mostra ottimi,- be in sottogoverno, ma ci se vadano così è tutt'altro 
sta sulla formazione di un rimetterebbe seccamente paio di maniche: il son­
nuovo governo. L'ottimi,- in termini elettorali, di- daggio, per 'quel che vale, 
smo non sembra granohé ventando un puro ostag- pubblicato dall'Espresso 
giustIifi-cato. Sono già ca- gio fra Dc e Pci. E della indica una tendenza oppo-­
dute, nel Igioco dei birillI, Dc, nella quale l'asse prn- sta). Se ne potrebbe rica- . 
!'ipotesi dena ricosti-tuzio- vikgiato col Psi, per giun- vare l'idea che aJl'indo­
ne del centrlYsinistra ·a ta con la probabile oppo- mani di un'elezwne genera­
quarttro (esclusa dal 'Psi); sizione dei partiti mino- le che le recuperi una palI"­
del governo a tre con l' ri, e certamente del Pri, te dell'elettorato perduto 
astensione del 'Psi (esclusa -metterebbe in estrema dif- cal 15 giugno, e di un 
daL Pri e dal Psdi); del ficoltà, alla vigilia del con- congresso nazionale che 
governo « aperto all'appor- gres'so, Zaccagnini e Mo- metta a tacere le concor-
slo del Pci " o(esclusa dalla ro nei confronti dei loro (Continua a pago 6) 

l' persuasiv'i 
Mr. Ford 

Mercato dei cambi: 
argomenti di 

n fatto che il governo 
Moro fosse la greppia dei 
ladri, dei profitta tori, deglì 
speculatori di ogni risma, 
llazionali e internazionali, 
ha ricevuto, con la chiusu­
ra del mercato dei cambi 
Operata la scorsa notte, la 
l1t~ontrovertibi1e conferma 
del fatti. 

Non appena il governo è 
caduto ed i suoi beniamini 
si sono sentiti allo scoper­
to hanno cominciato in 
gran fretta a portare al si­
furo, cioè all'estero, il mal­
oppa, il frutto di oltre un 
anno di « irreprensibile » 
gestione lamaZfiana della 
eConomia. 

,Dal primo gennaio, data 
dI annuncio più o meno 
Ufficiale deU'imminente cri­
si di governo, i capitali 
?nno ripreso a fuggire al-
estero - oltre alla nor­

lIlale esportazione « ma­
Scherata" tra le pieghe 
delle fatture contraffatte -
al ritmo di 20-30 miliardi 
al giorno. Martedì, nel cor­fO di una sola giornata, la 
Ira aveva perso oltre un 
P~nto, nonostante il mas­
SICcio sostegno della Ban­
~a d'Italia. A .quel punto 
l. defunto governo ha de­
CISO di correre ai ripari 
ed ha sospeso le contratta­
<Ioni. 

1.)Come fuggono i capita­
I. Ci sono molte storie ro­
IIlanzesche sugli intrepidi 
b spalloni » che portereb-
ero oltre confine pesanti 

~~rl~ colme di miliardi o 
hl SIgnorine noleggiate ad 

Oc che si nasconderebbe­
~o c~fre certo più modeste 
~a !e pieghe della bianche­

rza Intima_ La verità è me­
~o romantica. Alla bisogna 
s rC}vvedono con metodi as­
:'. più ordinari autorevoli 
/ltuti di credito, compre­
VI lquelli cosiddetti a « pre­
l a ente interesse naziona­
se" grazie al fatto che a 
norvegliare le frontiere so-
o stati installati veri' e 

propri geni della finanza 
come quel tale 'Allegra, 
che, dopo l'assassinio di 
Pinelli, è stato trasferito a 
Chiasso, e di cui si è poi 
s-aputo che aveva un favo­
loso conto bancario presso 
la Banca Generale di Cre­
dito di Trezzano sul Navi­
glio, istituto di proprietà 
di Sindona, oggi rilevato 
dal Banco di Roma, e spe­
cializzato nel riciclaggio dei 
ricatti, di cui sono state 
ritrovate ampie tracce nel 
retrobottega d e Il 'IU n i c o 
« sportello» di cui detta 
banca disponeva. 

Da dove vengono i capi­
tali esportati? Ce lo spiega 
oggi il giornale confindu­
striale « Il Sole -24 Ore ». 
Dall'inizio dell'anno ad og­
gi il governo Moro ha no­
tevolmente allargato i cor­
doni del credito dopo la 
feroce stretta operata la 
primavera scorsa da Carli; 
tanto che mantenere un 
ritmo analogo sarebbe in­
compatibile con i « vinco­
li» esterni imposti all'ita­
lia dai suoi creditori, la 
CEE e il Fondo Monetario 
Internazionale; sicché, sia 
detto tra parentesi, una 
nuova stretta creditizia è 
ritenuta pressoché inevita­
bile entro breve temvo, nel 
pieno dell'ondata di licen­
ziamenti progettata dai pa­
droni, ed a sicura garanzia 
che l'Italia non potrà in 
nes"sun modo ({ agganciar­
si» alla ripresa economi­
ca degli altri paesi capita­
listici, peraltro sempre più 
problematica. 

Di questo allargamento 
del credito in larga parte 
ha fruito il Tesoro, cioè il 
governo. Dai dati pubbli­
cati da ({ 24 Ore» risulta 
che chi ha attinto a piene 
mani dai finanziamenti del 
governo sono soprattutto 
la Cassa per il Mezzogior. 
no e le Partecipazioni Sta­
tali, che è quanto dire la 
mafia democristiana sulla 

cui « rifonda' dane » ora 
siamo in possesso di dati 
più precisi; mentre i prov­
vedbmenti anticongiuntura­
li presi in agosto da Moro 
- a suo tempo sbandierati 
dal PCI come mis'ure posi­
tive - non hanno dato luo­
go alla spesa di una sola 
tira, non essendoci stato 
peraltro nessuno che abbia 
cercato di usarne. 

Per la parte restante lo 
aumento del credito con­
cesso dalla Banca d'Italia 
è ristagnato nelle banche: 
nessun padrone ne ha fato 
to richiesta per finanziare 
nuovi investimenti. Nuovi 
investimenti infatti non ce 
ne sono stati; anzi, i pa­
droni hanno dato fondo al­
le scorte con una politica 
di vero e proprio disinve­
stimento. 

Siamo giunti così all'ul­
timo_ atto. In mancanza di 
impieghi produttivi, la li­
quidità delle banche è sta­
ta offerta a tassi in inte­
ressi sempre più bassi, 
cioè tali da sollecitarne un 
uso specuw.tivo; la crisi di 
governo non ha fatto che 
offrire l'occasione per ini­
ziare queste operazioni: 
che sono, in gran parte, 
specuw.zioni al ribasso su[. 
la lira - in previsione di 
una ulteriore caduta del 
suo corso - finanziate «al­
lo scoperto», cioè con de­
naro preso a prestito. 

Se questa è la compo­
nente per così dire «spon­
tanea» della corsa alla 
esportazione di capitale 
(che spontanea in realtà 
non è per niente, ma co­
perta e sollecitata dalla po­
litica dell'ex governo e del­
le «autorità» monetarie), 
ad essa va aggiunto, con 
un peso indubbiamente più 
rilevante, una componente 
« organizzata ", cioè una 
vera e propria 'manovra di 
« accerchiamento» finan-

(Continua a pago 6) 
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Bandiere rosse 
sulla Fiat Allis 
di Lecce bloccata 
Contro un licenziamento 

blea permanente dentro la 
fabbrica, mentre sui can­
celli svontolano le bandie­
re rosse questa notte pro­
seguirà il presidio, se il li­
cenziamento non verrà ri­
tirato da domani la lotta 
riprenderà con forme più 
dure. 

Tre soldati 
arrestati 
a Sacile 

Nuoro, 20 genircrio 197'5, seiopero regionale: il parere dei prOiletar,i sulila -cri,si 

LECCE, 21 - Da questa 
mattina alla Fiat Allis la 
produzione è completa­
mente bloccata. Questa la 
risposta immediata degli 
operai al licenziamento di 
un delegato del consiglio 
di fabbrica, De Giovanni, 
iscritto al PCI, acusato di 
aver lanciato un bullone 
ad un capo durante i cor­
tei interni svoltisi il 15 

gennaio in occasione dello 
sciopero nazionale dei me­
talmeccanici. Appena giun· 
ta in fabbrica la notizia 
del licenziamento, gli ope· 
rai hanno immediatamen­
te bloccato la produzione 
e con cortei inteÌ"ni hanno 
portato a spasso per tutta 
la fabbrica il capo che a­
veva fatto la denuncia, e 
successivamente lo hanno 
accompagnato fuori. Con­
temporaneamente una de­
legazione operaia si è re­
cata dal capo del persona­
le VelIa per costringerlo a 
ritirare il licenziamento, 
ma costui è immediata­
mente fuggito. 

Alla caserma GARIBALDI 
di SacUe (Pordenone) sa­
no stati arrestati tre sol­
dati con accuse assurde 
che vanno dall'« insulto a 
superiore» all'aver detto 

PER LE MULTINAZIONALI · IL GOVERNO E' ANCORA IN CARICA 

. «Uniti vinceremo ». Oltre 
agli arresti sono stati tra­
sferiti otto soldati e effet­
tuate sette perquisizioni 
in caserma. Su questo en~ 
nesimo atto repressivo è 
stata convocata una mani­
festazione per Sabato 31 a 
Pordenone a cui hanno già 
aderito PCI e PSI. 

Rimpolpata la GEPI per evitare 
1-e nazionalizzazioni 

Ora oltre un centinaio 
di operai sono in assem-

ROMA, 21 - Un «inter­
vento-tampone» è stato de­
finito dallo stesso -ministro 
Donat Cattin, che l'ha pro­
posto questa mattoina ai 
sindacati, il rifinanzi'amen­
to per lO miliardi dei fon­
di della GEPI a:l fine di 
evitare il licenziamento di 
oltre ·10 mila diJpende:nti 
delle aziende multinaziona­
Ii che stanno smobilitando: 
Leyland, Singer, Ducati Mi­
'Crofarad, Angus e Tor.ring­
tono Con questi solidi la 
GEPI dovrebbe creare una 
azienda che per i prossi­
mi sei mesi si prenda a 
'carko i lavoraton che do­
vrebbero essere }j-cenziati 
,per dar modo, si dice, di 
trovare delle soluzioni_ In 
questo periodo i lavorato.ri 
potrebbero usufruire deHa 
cassa integrazione e non 
perderebbero il posto di 
lavoro. 

Il provvedimento sareb­
be approvato, perdurando 
la crisi di governo, con un 
decreto-legge straordinario 
che abbia 11 consenso -del­
le forze di maggioranza e 
di quelle deWopposizione. 
I sindacati si sono detti 
favorevoli nel complesso al 

CONTRATTI 

provvedilnento anche se 
Didò, segretario confede­
rale della CGIL ha detto 
che deve essere «chiara­
mente temporale e stru­
mentale ». In realtà con 
questo ,provvedimento Do­
nat"Cattin e i resti della 
-compagine governativa di 
Moro si sono assicurati al­
cuni risultati consistenti. 

Il .primo è quello di riu­
scire a varare comunque 
un provvedimento di spe­
sa per lO miliardi con il 
consenso rdei sindacati che 
riap.re, 'anche in periodo eli 
crisi, il discorso dei prov-

vedimenti per la ristruttu­
razione industriale. 

Il secondo è quello di 
allontanare per il momen­
to il rischio di una pres­
sione per la naz-ionalizza­
zione delle aziende _ multi­
nazionali che licenziano, 
cercando di combattere la 
crescita che sta incontran­
do questa parola d'ordine. 

Il terzo e .più consisten­
te ,risultato della proposta 
governativa è quello di se­
para.re la sorte di queste 5 
aziende maggiori dalle 
centinaia di altre situazio­
ni di attacc{) aU'occupazio-

ULTIM'ORA· LA POLIZIA SPARA 
SU UNA MANIFESTAZIONE OPERAIA 

A LISBONA: UN MORTO 
LISBONA, 21. - 'la po~izia ha sparato sta­

sera in piazza del Rossio mentre si concentrava 
una manifestazione di alcune commissioni dei 
lavoratori per protestare -contro i-I carovita. Un 
giovane è stato assassinato, alltri 'sono stati fe­
riti gravemente daNe rérlfiche sparate ad altezza 
d'uomO'. Mentre scriviamo verso piazza del Ros­
sio continuano a confluire coloro che dovevano 
partecipare alla manifestazione. 

La FLM vuole concludere 
in fretta. A tutti i costi 
I sindacati di categoria sono impegnati su diversi fron­
ti per concludere in breve tempo le trattative con­
trattuali. Mentre metalmeccanici e edili hanno ri­
preso ieri le trattative il consiglio generale della FULC 
(chimici) -ha discusso una proposta di sciopero nazio­
nale dell'industria per l'occupazione e i contratti. 

ROMA, 21 - Sono ripre­
se questa mattina -nella se­
de della Confindustria le 
trattoative tra FLM e Feder­
meccanica per il rinnovo 
del contratto dei metal­
meccanici. Le due delega­
zioni che hanno partecipa­
to all 'incontro SO'IlO state 
ulteriormente Ili<lotte ri­

spetto a que'lle che a~va­
no partecipato alla sedu­
ta di ieri; deLla rappresen­
tanza sindacale facevano 
infaUi parte, oltre ai 3 se­
gretari generali, i soli se­
greta!l"i provinciali di Mila· 
no, Torino, Napoli e ' oBO'lo­
gna, mentre come già era 
successo ieri ol'incontro è 
stato chiuso aUa stampa. 
La sensazione netta è C<F 
munque che si profili sem­
pre più nettamente J'ipo-

tesi di un rapido accordo 
a cui puntano in sostanza 
ItJutte e due le contrOiParti. 

Di questo S'i è avuta una 
ennesima conferma nella 
seduta di ieri in cui da de­
legazione padron'cÙe, ri­
spondendo a un documen­
to di puntualizzazione di­
stribuito .nelle scorse set1li­
mane dalla -FLM, è tornata 
ad eSpoI1I"e, con maggiore 
precisione, le sue contro­
propos te suggerendo alla 
delegazione sindacale alcu­
ne proposte e alcune inter­
pretazioni in merito alle 
richieste dehla piattafor­
ma. 

In ,par1licolare, nel qua­
dro di un « superamento 
della logica dei -rapporti di 
forza », sono stati ripro­
posti il blocco della con-

trattazione articolata e il 
rispetto delle comipa·tibilri­
tà economiche e operative 
dell'impegno» limitando 
all'« infopnazione" il p0-
tere d i controllo rivendi­
cate dal sindacato e ÙJdi­
cando come sedi di con­
fronto ipotetiche istanze 
settoriali o regiona'li . Lo 
stesso tipo di confronto 
secondo il presidente della 
Federmeccanica Mandelli 
dovrebbe !regolare i ['ap­
porti tra 'Ie forze padronali 
e la FLM sul problema del­
la mobilità; stabilendo in­
fatti ~ ive'lli regionali e set­
torial1 di contrattazione 
sarebbe possibile ({ indivi­
duare le possibilità concre­
te ed attuali di reimpiego 
della manodopera ». Come 
si vede da queste brevi ci­
tazioni del documento con­
findustriale il tentativo di 
ridurre, con la firma del 
contratto del '76, il peso 
di tutto il si·stema di con­
trattazione, nazionale ed ar-

(ContÌ'Ilua a pago 6) 

ne prospettando anche una 
soluzione che tenda allo 
smantellamento di queste 
unità produttive e allo 
smistamento, secondo i ca­
noni della più vasta mobi­
Utà, delIa classe operaJa 
raccolta in queste fabbri­
che. I rappresentanti del 
governo infatti hanno esclu· 
so che a·l decreto legge 
st'I"aordinario ,per il .rifi· 
nanziamento della GEi>1 
possa far seguito un ana· 
logo provvedimento per 
sbloccaTe i licenziamenti. 
« Il blocco dei licenziamen­
ti richiesto dai sindacati è 
impraticabile perché non 
si può -legiferare e perché 
vorrebbe dire bloccare an­
che le assunzioni e gli in­
vestimenti», è stata la ri­
dicola risposta di Donat­
Cat-tin a cui i sindacati 
hanno dato corda, salvo ri­
pensamenti. In cambio il 
governo sta contlI"aHando 
con la .confindustria un 
{( appello» aHe aziende in­
teressate 'redatto dai pa­
droni stessi. E' cosl che il 
governo Moro continua a 
governare, è così che il sin­
dacato continua a regger­
gli il gioco. 

Milano: assolti gli 8 
compagni. Ora è 
accusata la polizia 

MILANO, 21 - Gli otto 
compagni arrestati il 20 
dicembre nel corso di una 
manifestazione di protesta 
contro un raduno ITIissino 
sono stati assolti con for­
mula piena dalla IV sezio­
ne del tribunale di Milano 
che ha trasmesso gli atti 
del processo alla procura 
della repubblica perché 
proceda contro i poliziotti. 

_Per la prima volta in un 
processo contro compagni 
imputati di resistenza ag­
gravata, di detenzione, uso 
e porto di armi da guerra, 
u tribunale di Mi~ano non 
ha potuto Ilimitarsi a una 
sentenza comp:romissoria 
che, pur scarcerando i 
compagni, non mettesse 
sotto accusa -la polizia e 
questa è indubbiamente 
una vittoria di 1utto il mo­
vimento della sua forza ol­
tre che de'l coraggio e del-

la serietà che i compagni 
Ì>II1puotati, tutti 'lavoratori 
e impiegati, hanno saputo 
portare in aula. 

La squadra ant-iaggres­
sione aveva agg,redito un 
gruppo di compagni che 
sii stavano tranquHlamente 
.recando alla manifestazio­
ne, -Ii aveva massacrati ed ­
arrestati e ha poi costruito 
una brillante versione se­
condo la quale i compagni 
avrebbero b'loccato con 
lando dì corpi contunden­
ti la colonna ili polizia per 
impedirle di intervenm-e 
dove stavano avvenendo 
incidenti. Ma al processo 
è venuta fuori la verità e 
-lo stesso PM, che aveva 
sostenuto la versione pO'li­
zies'Ca, ha dovuto ammet­
tere che 'la squadra era in­
tervenuta per preveni're 
gli incidenti, applicando 
così la nuova legge Reale. 

NON SON'O RIUSCITI 
A IMPORRE IL SILENZIO 

Ciò che è successo lunedì 19 al tri­
buna/e di Roma non è che /'inizio de/­
l'emergenza anche in sede giudizia­
ria di una verità che da anni Lotta 
Continua ha rivelato e documentato 
in innumerevoli articoli e inchieste, 
e che proprio con lo strumento della 
repressiqne giudiziaria si era cercato 
disperatamente di soffocare. Si tratta, 
/0 ripetiamo ancora una volta, di que­
sto: non S% dal 69 ad oggi i fasci­
sti hanno potuto (e possono) com­
piere impunemente una serie spa­
ventosa di attentati e di stragi, go­
dendo della complicità, dell'omertà o 
della connivenza dei settori più rea­
zionati degli apparati dello stato (a/­
l'interno dei CC, della polizia, dei ser­
vizi segreti, delle forze armate, della 
magistratura); ma, assai più, in ma/­
ti casi, i mandanti diretti degli at­
tentati e delle stragi, si annidavano 
(e si annidano) all'interno stesso dei 
corpi dello stato chiamati in causa. 

Lotta Con"tinua più di qualunque 
a/tra organizzazione della sinistra, più 
di qualunque a/tra giornale democra­
tico (a dire il vero, in molti casi S% 

Lotta Continua), non ha mai richiesto 
che gli organi dello stato facessero 
luce sugli «oscuri episodi" della 
strategia della tensione e della stra­
ge, ma ha sempre scelto consapevol­
mente di battere la strada defla de­
nuncia e dell'accusa esplicita e do­
cumentata: dall'assassinio del com­
pagno Pinelli alla Questura di Mila­
no, fino alla strage di compagni da­
vanti al tribunale, tentata dal com­
missario Molino, della questura di 
Trento, attraverso innumerevoli altri 
episodi (ricordiamo ad esempio la 
pubblicazione de/ memoria/e Ju/iano, 
del rapporto segreto del SID sul 
MAR, /a denuncia del ruolo de/ SID 
nella strage di Brescia, e del/'ltali­
cus ecc.). Tutto questo, nella mag­
gior parte dei casi, ha portato non 
all'arresto dei responsabili, ma all'in­
criminazione di Lotta Continua, col­
pevole di aver rivelato i più spaven­
tosi retroscena dei delitti e delle tra­
me di stato. 

Tuttavia l'arroganza e la sicurezza 

(Continua a pago 2) 
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LETTERE -
A. Nl)uara manifestazione regionale sabato A proposito dell'articolo 

' con l'adesione di 35 consigli di fabbrica ~~~ticd!~~~~~~~~~F~n= Molto 
to con l'eroismo della 
classe (>peraia. spagnola 
che ·pure non . ·manca. Ii 
problema è che il tipo di 
industrializzazione verifica. 
tosi in Spagna, con un 
ambiente generale - uno 
stato, un TapportO con la . 
bor.ghesia ecc. - ha creato li 
una miscela che rende 4 Ì) 
situazione spagnola pecu. 
liare.rispetto. ai resto dei ' 
.paesI europeI. l 

I Granatieri di Sardegna preparano il corteo del 23 a Roma. Mobil'itazione a Treviso e Padova per il processo ai 
soldati Crippa Brussa e Oubini. A Bari i soldati davanti aUe fabbriche per preparare due manifestazioni -c'iHadine. 

- La mohll.:itazione per la 
~caTCerazione di tutti i sol­
dati . e il ritiro immedia­
to delle denunce sta assu­
~endo una dimensione na­
zionale. E' il risultato del­

'-la entusiasmante attivi~ 
zazione dì tutti i soldati 
del:le 'caserme colpite e del­
la .chiarezza con cui il mo­
vimento dei 'SOldati ha sa­
puto impostare in termini 
. offensivi la lotta contro la 
I.'epressione, ·articolando 
nuove parole d'ordine che 
investono direttamente 'l' 
area delle contrattazioni 
governative, imponendo i 
propri obiettivi e la <pr0-
pria ipoteca ·su ogni futlll- . 
ro governo, perché non. sia 
più un governo democri­
stiano. 
, A N avara sono già 3S i 
consigli 'di fabbrica che 
hanno dato la loro adesio­
ne alla manifestazione re­
gionale che avrà luogo sa­
bato 24. Oltre 6.000 sono 
le firme raccolte fra gli 
operai· e gli studenti per 
la liberazione dei soldati 
arrestati. 

A Roma, comizi, volanti­
naggi, interventi nelle as­
semblee 'sono gli strumen­
ti con cui soprattutto i 
Granatieri di Sardegna 
preparano Ila scadenza del­
ia manifestazione cittadina 
di <venerdì 23. 

Anche' sé non potranno 
partecipare oggettivamen.: 
te alla ma:rufestazìone a 
Piazzale Clodio, stanno co­
struendo la lOTO presen­
za in tanti volantinaggi 
illgli . operai, ai ·proletari, 
a~~li studenti, portando 

Chi-arezza su tutti quelli 
che sono ~ apparati di 
forza della borghesia e 
dell'attacco reazioIUtrio: il 
palazzo di giustizia, il go­
verno, ì comandi miIitari, 
i quartieri borghesi. 

Domani ·si apre al tribu­
nale militare di Padova il 
processo contro i soldati 
Crippa, Brussa e Dubini 
(quest'ultimo già congeda­
to) . 

E' uno dei processi più 
importanti tra quelli ohe 
si stanno aprendo conTro i 
più di cento soldati fatti 
arrestare da Forla~ ID 
quest'ulti-mo anno, la pro­
va generale del processo 
contro -gli undici lagunari 
della Matter. 

I tre ·soldati della ca­
serma De Dominicis di Tre­
viso vennero arrestati il 
22 luglio, in 'seguito a un 
min~to di silenzio attuato 
per protestare contro i tra­
sferimenti punitivi di al­
tri due compagni sospetta­
ti deH'ol'ganizzazione nel­
la -stessa caserma di una 
protesta antifascista . nei 
giorni di aprile culmÌnati 
oon gli assassini fascisti 

. di Milano Torino e Firenze. 
Lo stesso giorno dell' 

' arresto dei . tre compagni 
della De Dominicis, aW 
OSiPooale mi.Jitare di Pa­
dova, veniva lasciato cre­
pare il compagno Gugliel­
mo Augusto, 'Iagunare del­
la Matter. La risposta du­
rissima dei ·soldati di Ve-
nezia non mancò e nei 
giorni successivi le inizia­
tive dei -soldati di Mestre 
dentro le caserme si in-

IL. 23 MANIFEISTAZIONE CONTRO 
l'L PARTITO DEltA REAZIONE E 
OGNI NUOVO GOVERNO DEMO­
CRiSTIANO 
ROM.A • CORTEO DA PlA2lZA CIAlVOUR 
A' PIAZZAlE OL0D10 PER: 
1) ~:y,~ione del generale MAL·ETTI 

dalJ Ciomarido dei GfMiNA fiERI DI SAR· 
} D"'EGNIA; -

2) tn.criminazione degti assasskii di PIETRO 
, BRUNO; 

3) Cormo l'affossamento -d~~le -indagini sul­
t'assassinio fascllSta . di ANTONIO COR.­
IIM!DO; 

4) Per la scarceruione dei compagni ar- . 
restati 'PANZ'IERII eBR!ACOIALAiRGHE; 

5) Per la liberazione di tutti i soldati ar­
restati e H rrtiro dette denunce, 

trecciarono in maniera ine­
strÌ'cabile e ooordinata alla 
massiccia partecipazione a 

. Treviso alle manifestazio­
ni per l'immediata scarce. 
razione dei compagni, all' 
attenta oPera di controin­
formazione e di denuncia 
dei compagni dell'ospedale 
mi'litare di ·Padova. 
. Un'esperienza di mesi 
ha ormai dimostrato che 
la repressione non riesce 
di 'W!r sé a tagliare ·le 
gambe al nwvimento: t 
soldati di Mestre Padova 
e Treviso con la mobili­
tazione di questi giorni in­
tendono sottoporre a una 
nuova verifica (a breve di­
stanza dalla settimxma 

. rossa che ha portato al­
l'immediata scarcerazione 
degli. 11 della Matter), la 
possibilità di un uso of­
fensivo del·la lotta alla re­
pressione e contro !'ingiu­
stizia militare. Vattilvità: 
dei lagunari è· rivolta a 
1'icomporre nuovamente 
lo schieramento di dicem­
bre perché si pronunci per 
la piena assoluzion·e dei 
compagni della De Domi­
nicis, e per l'epurazione de· 
gli ufficiali reazionari. Su 
queste parole d'ordine i 
soldati di Treviso hanno 
indetto per questa ,sera 
una mo.nifestazione in 
piazza Borsa, rrwlgrado l' 
atteggiamento scissionista 
tenuto dalle organizzazioni 
sindacali, che pure aveva­
no avuto un ;ruo1o non se­
con-dario neHa mobilitazio­
ne di luglio. 

A Padova è indetta per 
domattina all'ora dell'aper­
tura del processo, una ma­
nifestazione di studenti, 
convocata dal coordina­
mento dei soldati demo­
tratici, e ùa:l coordinamen­
to degli studenti medi e 
universitari. 

La man~festazione ha al 
suo centro le parole d'or' 
dine contro le connivenze 
tra . fascisti e giU'llta -demo­
cristiana; contro lo sta­
to d'assedio in cui polizia 
e carabinieri hanno posto 

~ la città, per i'l ,rilancio del 
movimento degli studenti 
nelle scuClle a paqire da­
gli obIettivi individuati nel 
coordinamento nazionale 
degli studenti professiona­
li; contro le manovre re­
pressive delle gerarchie 
militari per colpire il mo­
vimento dei soldati; per 
portare la ·solidarietà mi­
litante ai tre proletari in 
divisa di Trevi·so proces­
sati oggi al tribunale mi­
litare di Padova. 

'NON SONO R:IUSCITI. A 
(Continuaz. da ·pag. 1) 

mostrùo~a del potere politico, po­
liziesco e giudiziario non sem­
pre ha potuto arrivare a ~ buon 
fine ": il processo Calabresi-Lotta 
Continua è ancora sospeso, non cer­
to per responsabilità nostra, ma per­
ché costituisce - dopo /'aHossamen­
to di tutto il resto dell'indagfne - an­
cora una reale possibilità di arrivare 
a dimostrare anche in sede giudizia­
ria le responsabilità dirette dei poli­
ziotti nell'assassinio di Pinelli; il pro­
cesso Molino-Lotta Continua il stato 
trascinato per tre anni, con ripetuti 
e miserabili tentativi di aHossamen­
to, finché lunedì 19 ha cominciato a 
esplodere clamoros.amente al suo 
interno la verita sulla mancata stra­
ge del 18 gennaio 1971, davanti al 
·trlbunale di Trento, e riguarda certo 
le responsabilità del provocato;e ri­
cattato Sergio Zani, il quale depose 
materialmente il micidiale ordigno di­
namitardo, ma si deve ora far risali­
re al suo mandante diretto, il com­
missario Molino, e al suo ~ tutore ,., il 
colonnello Santoro. 

La provocazione di stato viene an­
cora una volta alla ribalta con i suoi 
protagonisti, in primo piano anche in 
questo episodio, che permette di 
capire meglio il ruolo della procura 
della repubblica di Trento, - e del 
suo capo Mario Agostini - che ri­
petutamente aveva archiviato le in­
chieste sui vari attentati dinamitardi 
in. quella città e che - anche dopo 
le nostre rivelazioni del 7 novembre 
·72 - si era ben guardato dal riapri­
re !'inchiesta, a partire dagli indizi 
e dalle prove di cui Lotta Continua 
era entrata in possesso dopo lun­
ghe, pericolose e meticolose inda­
gini. 

La procura della repubblica di Tren­
to - e il suo capo Mario Agostini -
non pot.eva riaprire le indagini sulla 
mancata strage davanti al tribunale, a 
partire dalla denuncia di Lotta Con­
tinua, semplicemente perché era 

troppo impegnata a incriminare siste­
maticamente e per innumerevoli rea­
ti i militanti di Lotta Continua di 
Trento, gli operai e gli studenti an­
tifçlscisti, i princi.pal i esponenti del 
movimento sindacale. 

La procura della repubblica di Tren­
to - e_ il suo capo Mario Agostini -
non poteva perseguire realmente gli 
autori e i mandanti della mancata 
strage - arrestando il capo dell'uf­
ficio politico Saverio Molino e incri­
minando quanto meno per favoreggia­
mento e omissione di atti d'uHicio, il 
colonnello San toro, comandante del 
Gruppo dei CC - al/o stesso modo 
in cui negli stessi anni si dimentica­
va di proseguire l'azione penale per 
;icostituzione del partito fascista, 

. tentato omicidio ed altri reati, con­
tro i caporioni fascisti Mitolo, Del 
Piccolo e Prevé Ceccon per l'aggres­
sione squadrista davanti afl'lgnis il · 
30 luglio 70. . 

La realtà è che a tutelare ia «ve­
rità,. fascista di Mitolo e la «veri­
tà,. reazionaria defla DC di Piccoli, 
il giorno dopo, il 30 luglio 1970, 
erano piombati a Trento Almirante 
e Catenacci: il capo del ricostituito 
partito fascista e il capo della Divi­
sione «AHari Riservati" del ministe­
ro defl'lnterno, implicato nelf'inchie- . 
sta sulla strage di piazza Fontana. Fu 
Almirante a chiedere la sostituzione 
del questore, e furono Catenacci e i 
ministri Restivo e Tanassi, che manda­
rono a Trento rispettivamente il com­
missario Molino - reduce dalle sue 
imprese padovane di copertura della 
Rosa dei Venti, di Rizzato e della 
cellula nazista di Freda, i/ questore 
Musumeci - ·reduce dalle sue im­
prese di Battipaglia e prima ancora 
da una provata esperienza di vice 
questore - ai tempi del terrorismo 
in quell'Alto Adige che era stato il 
terreno di sperimentazione delle 
tecniche della «guerra psicologica,. 
poi estese, dal 69 in poi, a tutto il 
territorio nazionale - e il famigera­
to colonne fio Santoro. 

A Bari, una vera e pro- ' 
pria settimilntl di mobili­
tazione si è aperta nelle 
caserme. Merooledì i5-era' 
decine di soldati si sono 
presentati ai cancelli del­
le Fucine Meridionali el 
della Breda sud, per par­
tare la loro adesione allo 
sciopero dei metalmeccani­
ci. In un volantino denun­
ciavano le manovre rea­
zionarie che stanno die­
tro la promozione di Ma­
letti e il vero scopo della 
ristrutturazione in - atto 
oolle forze armate. Saba­
to, 4 soldati 'hanno parla-

to su questi temi di fron- · 
te a migliaia di giovani de­
mocratici, durante uno 
spettacolo di solidarietà 
con le lotte dei soldati 
a cui avevano partecipa­
to in massa. 

di Bari hanno fatto pro­
pria la mozione del coordi­
namento della Centauro. 
Si :sono impègnati a porta­
re 'la discussione capillare 
in tutte 'le camerate per 
rilanciare la lotta interna 
e in concomitanza con la 
manifestazione di Roma, 
hanno indetto per venerdi 
23 un comizio con mostra 
fotografica e per mercole­
dì 28 un corteo, per la li­
berazione di tutti i soldati 
arrestati per l'epurazione 
dei fascisti dalle forze ar­
mate, per dire no ad ogni 
governo democristiano. 

Come -risposta delle ge­
rarchie un .sottotenente 
del'la Rossani è stato mes­
so a/gli arresti di . rigore 
~r non aver identificato 
I soldati che avevano pre­
so la parola, e sembra che 
simiJ)j provvedhnenti siano 
stati presi nei confronti di 
altri sottufficiali presenti 
aUo spettacolo. I soldati 

" 
Hl $PI~&H I qt!H~A SUA 1l>~A 

PROf~SSION~ , COLONNH~o . .. 

... OOe' ~ON 

12./ 

IM'PORRE IL SILENZIO 
Per • vendicare,. M itolo, fascista 

repubblichino, ex rastrellato re dI "par­
tigiani, condannato a morte dal CLN, 
poi leader del p';ù scatenato fasci­
smo altoatesino e finanziatore im­
punito · del campo paramllttare di 
Passo Pennes, e per cercare di spaz­
zare via Lotta Continua e tutto Il mo­
vimento operaio trentino, arrivarono 
Molino e Santoro con i loro mezzi 
ben sperimentati, E da allora /a cate­
na degli at,tentati dinamitardi, dei ten­
tativi di strage, delle provocazioni 
fasciste, fu ininterrotta. Ininterrotta 
fu anche l'impunità di cui godettero 

. i ben noti capi e squadristi fascisti, 
e altrettanto ininterrotta fu la serie 
impressionante di assoluzioni e ar­
chiviazioni per la quasi totalità di 
questi anelli della strategia della 
provocazione e della strage. 

Fino al punto che, quando un in­
formatore e provocatore fascista, al 
soldo del colonnello San toro, come 
il fascista Luigi Piombaro, veniva coi­
to casualmente con le mani nel sac­
co, dafla Guardia di Finanza, mentre 
trasportava un carico di armi da guer­
ra e di esplosivi, interveniva pronta­
mente il procuratore capo della re­
pubblica Agostini a evitarne l'arresto 
e a allontanare !'inchiesta. 

Ma in questi anni a Trento Lotta 
Continua è Cresciuta politicamente e 
organizzativamente; il movimento 
operaio si è esteso non solo nella 
città ma anche nelle · vallate, in pas­
sato riserva di caccia del clienteli­
smo democristiano; la DC ha avuto 
ripetuti tracolli elettorali; il commis­
sario Molino se ne è andato con la 
etichetta ormai inamovibile di «esper­
to in stragi,. ed è stato incriminato 
dal giudice Tamburino di Padova; il 
colonnello Santoro, incauto manovra­
tore anche del ·.provocatore Pisetta, 
smascherato e cacciato da Trento, 
ha salito le gerarchie dell'Arma Be­
nemerita, ma con una «fama,. indi­
scutibile che /0 ha accompagnato 
prima a Mifano (dove ha gestito per 
conto del MSI l'aHare Loi per la 

strage del 12 aprile 1973) e poi a 
Roma, Intanto Jf pr<Jcuratore capo 
Agostini ha continuato il suo mestie­
re - insieme a gran parte degli altri 
magIstrati di Trento, a partire dai va­
ri procuratori generali - di -magistra­
to al di sopra di ogni sospetto ,., ma 
attualmente si trova denunciato in 
sede penale per omissione d'atti di 
ufficio e per di più un dossier-denun­
cia su tutto l'operato suo e della 
magistratura trentina è stato presen­
tato in parlamento e al consiglio su­
periore della magistratura. 

In questo quadro continua al tribu­
nale di Trento, nonostante le innume­
revoli illegalità ripeUltamente enu­
merate e documentate, il processo 
«30 luglio,. contro la classe operaia 
e l'antifascismo militante: ma il qua- o 
dro giudiziario e poliziesco di coper­
tura della strategia della provocazio­
ne fascista fa acqua da tutte le parti, 
e soprattutto, dopo essere diventato 
di generale dominio per il movimento 
antifascista e l'opinione pubblica de­
mocratica, comincia anche, e non 
certo spontaneamente, a farsi stra­
da in altri tribunali. Che farà la pro­
cura della Repubblica di Trento: ar­
chivierà anche questa volta /' inchie­
sta, per non arrestare il commissario 
Molino e il colonnello Santoro? 

. Direttore responsabile: Mar­
cello Galeotti - Vice Diret­
tore: Alexander Langer - Tipo­
Lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Prezzo all'estero: 
Svlzz~ra I·taliooa 
Abbonamento 
semestrale 
annuale 
Paesi europei: 

Fr. 1.10 

L. 15.000 
L. 30.000 

semestrale L. 21.000 
annuale L. 36.000 
Redazione 5894983 - 5892857 
Diffusione 5800528 - 5892393 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOnA CONTINUA. Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 

nandez «La continuità del schemati<:amente si può 
regime franchista,. (LC, 3 · dire che i ·contadini del 
gennaio 1976) vi è un'anali- nord soffrivano di un dop­
si gçneI'ale del franchismo pio tipo di sfruttamento: 
coisì riassumibjile: il fra:n- da una parte l'oppressio­
chismo non ebbe una base ne secolare .-de1I'aristocra­
di massa, la sua vittoria .fu zia agraria castilla.na; dal­
cioè sosta,nzialmente roili- l'altra parte fungevano da 
tare con l'aiuto determi- mercato di sbocco delle 
nante dell'Asse; la sua con- borghesie basche .e catala­
tinuità per circa 40 anni na, le quali dopo aver ca­
si spiega quindi con una peggiato per tutto ii se­
serie di appoggi «esterni·" colo scorso le rivendica­
(la chiesa e la manipola- zioni nazionaliste, erano 
zione clericale delle masse, poi giunte a un éompro­
l'appoggio estero ecc,) e so- messo con Madl1Ìd, in cam­
prattutto con l'idustrializ- bio di una penetrazione 
zazione, che avrebbe crea- di tipo imperialista nelle 
to anche in Spagna uno campagne del nord. Si 
schema di classi non dissi- creò così in vaste masse 
mile da qùello delle demo- contadine un'eql;1azione tra 

sfruttamento economico e 
crazie europee . . Di qui i nazionalismo basco-catala­
ceti medi, base di massa no, seguita poi ·nel 1936 
del regime, il consumismo, dall'equazione separatismo 
~l consenso ecc. 

Anzitutto mi pare. giu. le, 
sto riv~ndicare che è LI ' 
classe operaia che sta di. 
struggendo il fascismo: è {U 

un .altro caso unico nella . 
storia in cui un fascislllO 
non cade a seguito di faI. :e 
tori esterni, come 1a guer. 11 1 
ra, ma come .risultato di. I!ll 
retto della lotta di massa. . 
Non è certo la morte bio. ~ 
logioa del dittatore - PIi- . 
re importante - ad aver 
deciso settori · importanti i> 
della borghesia a tentare Penso che chiarirre cosa 

fu ed è il franchismo sia 
di estremo interesse e 
vorrei quindi, non concor­
dando con tale analisi nel 
suo complesso, sottolmea­
Ife in forma problematica 
alcuni 'iemi. 

l) La collocazione della 
borghesia. A differenza che 
-nel caso del fascismo ita­
liano o tedesco, nel blocco 
reazi:onario nazionalista 
dci 1939 la borghesia era 
solo una componente ma 
non la principale, che era 
,invece :hl 'latifondismo a­
grario e un insieme di stra­
ti pre-capitalistici. E' vero 
che in questi 36 a·nni !'in­
dustriaJizzazione ha com­
pletamente !trasformato il 
panorama di classe della 
Spagna, ma è altrettanto 
vero ch~ questi processi 
economici si sono svilup­
pati dentro un involucro 
che non ha mai subito una 
rivoluzione pdliti'Ca bor­
ghese. Il potere real~ è 
stato sempre di più gesti, 
to « per con'io deHa ,bor­
ghesia» da apparati quali 
l'esercito, la faaange, il sin­
dacato, che borghesi non 
erano per quanto fossero 
reazionari. E' vero che 
quasi sempre questo stato 
franchista ha fatto gli in­
teressi de'lla borghesia, ma 
n'On sempre: vedi ad esem­
pio la questione delle na­
zionalità, un certo tipo di 
relazioni politiche con l' 
estero eoc. S'Olo partendo 
da questa collocazione deI­
la borghesia nel franchi­
smo si può capire cosa 
succede 'Oggi e le cont·rad­
dizioni del «caTDb.Ìo". Da 
una parte cioè porzioni 
sempre più importanti de­
gli indusnriali &i sono 0-
rientati verso I-a sostitu­
zione dell'involucro fran­
chista, diventato troppo 
stretto per un ulteriore a­
vanzamento economico; 
dall'altra parte emergono 
le difficoltà dena borghe­
sia ·ad assumere da gestio­
ne diretta del potere: la 
mancanza di esperienza 
storica, l'assenza di per­
sonale politico, l!'incapaci­
tà di esercitare un'egemo­
nia il livello ideologico, so· 
ciale ecc, 

E' 'pertanto oggi diff.ici­
le per la borghesia spa­
~ola fare quehlo che fece­
ro le sue coLleghe italiane, 
tedesche o greche, saltare 
cioè con poche scosse dal­
la barca del regime alla 
democrazia. E dò non so­
lo per la crisi econOmica 
generale che -lascia scarsi 
ma~ni per un'operazione 
del genere, ma per hl tipo 
di -blocco di pDtere e di 
stato che esistono in Spa­
gna e che non sopportano 
modificazioni dnterne par- . 
ziaH; è irrealizzabiJe cioè 
ID Spagna ciò che si fece 
in Ital1a nel dopoguerra, 
innestando una democra­
tizzaz·ione politica nel qua­
dro delle strutture del fa­
soismo. Qui la borghesia 
ha di fronte a -se -due pos­
si-bili1à: o tentare una sta­
bilizzazione del suo domi­
nio in un quadro democra­
ti-c'O, accettando quindi 
una dinamica di. classe, 
trasformazioni strrutturali 
'a cui è im:preparata; o tor­
nare ~ una scelta fascista· 
rea2Ji'Onaria, consolidando 
ÌlI proprio· potere nel bre­
ve periodo ma rendendo 
nel contempo esplosive le 
contraddiziom di olasse. 

2) Un altro elemento es­
senziale per l'analisi del 
francmsmo è quello delle 
nazionalità, che investe 
tu loto l'insieme dei rapporti 
politici e sociali nella Spa­
gna di oggi. Anche 1Ì1 pro­
blema della base di massa 
del franchi-smo va visto jn 
·questa luce. lo sono con­
vinto che la guerre del 
1936-39 fu una guerra I::Ìvi­
le, che vide cioè ~·a Spagna 
spaccata in due con una 
forte componente popola­
re anche nel settore falan­
gista. 

La strumentalizzazione 
della piccola-media bor­
ghesia o la manipolazione 
clericale trovarono una 
base materiale, connessa 
alle quesmoni nazJÌonali, in 
zone importanti come la 
Navarra, la Casti~i.a, l'A­
ragona, che offnirono il 
nerbo combattente dell'e-

e repubbldca. Bisogna cre-
dere a Franco quando indi­
cava i suoi nemici, in or­
dine di importanza, in 
.« separatismo e comuni­
smo»_ 

.La stessa questione dei 
ceti medi è fortemente in­
fluenzata dal problema na­
zionale_ Nelle nazionaldtà 
oppresse, ad esempio, non 
sembra esistere un 1egame 
tra ceti medi e regime, e 
i ceti medi, che spesso so­
no alla testa delle rivendi­
cazioni nazionaU, come in 
Catalogna, offrono una po­
tenZJÌale base di massa per 
un governo democratico 
capace di decentralizzazio­
ne (a questo sta lavorando 
il governo attuale ma con 
molte dlifficoltà perché la 
prolungata opposizione de­
mocreti<:o-separatista al 
regime ha creato spesso 
uno sb~!-anciamento a sini· 
stra. E infine 'l'industria­
lizzazione, a cuti I.F. attri­
buisce una .funzione so­
stanzialmente di ·stabiliz­
zazione del sistema, è an­
ch'essa intrecciata col pro­
blema nazionale. Altrimen­
ti come spiegare .il fatto 
che le due regioni in cui 
più forte è stato il pro­
cesso di industrializzazio­
ne sono proprio quelle in 
cui più · forte è, in tutti i 
ceti e non solo, come è 
logico, neLla classe ope­
raia, l'atteggiamento demo. 
cratico? 

3) L'industriaUzzazione. 
Come ho già detto, I.F. 
mi pare che sopravvalut-i 
fortemente gli effetti della 
industria"lizzazione s u Il a 
stabilizzazione relatiNa del 
regime. Si potrebbe sem­
mai affermare l'opposto 
che .proprio nel !processo 
di industrializzazione, nel­
la sua rapid-ità, radicalità 
e brutalità stanno le ragio­
ni stesse della disgregazio· 
ne del 6ranchismo. La <Spa­
gna vive da più di un de­
cennio ,in una situazione 
unica· nella storia, in cui 
convivono fa:scismo, con­
flittualità operaia tra le 
più forti in Europa, partiti 
e organismi operai con ca­
rattere di massa. E' una 
cont·radd-izione che non 
può essere spiegata solta:n-

· una strategia di dernoo!'a- IO 
tizzazione del regime. E' e 
stata una situazione div~ l'è 
nuta insostenibi,le per la :a 
borghesia a causa · deile . 
lotte di massa, per cui dd li 
franchismo erano rimasti j 
soltanto gli elementi nega. Ire 

· tivi «-arretratezza, . isoJa.:e 
mento) ed erano saltati . 
queLli positivi J(capacità do 
reale di repressione). In- le 
soìnma io sono convinto;la 
che vi sia in Spagna UDa ,ri 
fona della classe operaia lu . 
ben maggiore di quanto af· le 
ferma l ,F. Se così non fos- :OD 
se da tempo la 'Spagna sa- nel 
rebbe già «democratica., eil 
nel senso che la paralisi u. 
degli ultimi anni è stata 
appunto causata dalIa COli­
sapevo1ezza di tutti i jlI)! S 

tenziali « rifoI1Il1istÌ'" che l!"~ 
era impossibile un «caro- n 
bio" del regime senza pro ;e1,11 
vooare un intervènto di- a. 
rompente del proletariato. 
Sono convinto ohe esisle ra 
in Spagna un'accumulazi~ {ue 
ne di forza politica della Ai 
classe operaia che si è fi. :azi 
nora scarsamente espressa la) 
per il permanere della :or' 
clandestinità e della re-:es! 
pressione ma che andrà ad lUt 
esprimersi pienamente ne). lpe 
la ·fase in corso. Insomma, av , 
mi pare che al movimento:in, 
operaio spagn<?l? si pon~ Jerl 

· no oggi compItI strateglO;ol1 
di livello .più alto di quelli Iro 
che gli vengono solitamat n 
te attribuiti: l'intervento t 
diretto nella d·isgrega2ione . 
dello stato, una funziont 
decisiva nella forzatura de- l 
mocra.tioa, ecc. ·Per questo . . 
è .importante discutere e '1' 
cercare di capire cosa ~ pi 
stato e cosa è il franchi- la 
smo, le contraddizioni d~ jpel 
la borghes·ia e l'intrecclO)Ur 
dei fattori di classe e Da-:!en 
zionali. 
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Per abbonarti e ~ 
sostenere Lotta Conti­
nua invia i soldi SIÙ :On 
conto corrente postale 
i/63112, intestato a Lot· 
ta Continua, via Dando­
lo, lO - Roma. 

Tipografia 
15,Giugn.o 

Nel paginone sulla Tipografia «IS Giugno" 
uscito su Lotta Continua del 13-1-76 dicevam'O che 
avevamo dat'O la caparra di 5.000.000 sulla ro­
tatlva e che questo era l'inizio della c'Ostruzione 
"nei fatti» della tipografia. 

Alla fine del mese arriverà la rotativa che cl 
comporterà pesanti oneri finanziari e pratici: 
innanzitutto quello di pagare 15.000.000 alla cOlI­
segna e doP'O 30 giorni incominciare a pagare 
una rata mensile fino ad esaurimento del SUO 
costo totale. In questo periodo di tempo, per 
non rendere improduttiv'O l'acquisto, dovremo, 
nel mese di febbraio, completare la tipografia 
acquistand'O .Ie altre macchine con · un costo, 
in c'Ontanti di 30.000.000, inoltre d'Ovremo 
sostenere l'anticipo di set mesi d'affitto sui lo­
cali (il cui costo non sarà meno di 2.000.000 al 
mese); l'adattamento dei 'locali stessi e delle mac­
chine da stampa: il tutto con una spesa in con­
tanti di decine di mili'Oni. 

Queste sono le principali voci d'uscita nell'iIn­
mediato; 11 riuscire a far fronte puntualmente a 
queste scadenze non è ancora sufficiente, perché 
nel momento in cui la tipografia inizierà a staJn­
pare dovrà avere fondi sufficienti a n'On morire 
soffocata nel giro di pocbi mesi, fino a quandO 
l'attività commerciale per conto terzi non di­
venterà una voce c'Onsistente nel suo bilancio. 
Di fronte a queste scadenze· bisogna ribadire 
che né ci sono «fondi segreti,. né che in c un 
modo o l'altro la tipografia si farà lO, ma che 
l'unica garanzia sta nella vendita capillare e ~­
celerata delle azioni; nell'impegno ili tutti i mW' 
tanti del partito nel venderJe. , 

La speranza e la fiducia ·che noi abbiamo ~ 
questa iniziativa è grande, ma, come i compapi 
sanno bene, la speranza e la fiducia hanno sem­
pre bisogno di elementi materialI per sostenersL_ 
Se si fosse potuto aspettare ancora - l'avremmo 
sicuramente fatto; la certezza che ad attendet"e 
oltre ci avrebbe comportato un aumento di e&­
sti di circa 40 milioni ci ha fatto scegliere la 
strada di far partire nei fatti quest'iniziativa. 

Insieme a queste difficoltà c'è anche II pro­
blema degli operai. Oltre gli operai che troveremo 
a Roma, chiediamo a tutti i compagni militand 
di Lotta Continua che abbiano capacità ed es}» 
rienza nel campo tipografico e siano disposti a 
trasferirsi di mettersi subito in contatto con la 
amministrazione della tipografia (telefono 06/ 
539.23.93) . . 
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ALFA di ARESE -Nei reparti il sin-'~ra~port~ aereo: vogli~n0'l 
dacato sta nascosto ma le lotte hquldare Il contratto UniCO. 

Oggi l'incontro. Necessaria la massima mobilitazione 
della Il contro cedi'menti all'ANPAC 

~~"eng()nO ao scoperto ~:a,;l~~~:1i ~~i.::=~:i:: 
- uno MILANO, 21 - All'Alfa sferimenti selvaggi sono resta quella vecchia: lo generali: 1) aumento del- degli operai. Di fronte alla ma fase sulla base della sti sbracamenti sindacali, 
con la § Arese continuano le segl1Ìte ,le prime due let- obiettivo di 140 macchine l'organico; 2) pass.aggio al crisi dell'egemonia revisio- mediazione La MaUa: che s.i svolgerà un incontro 

, c~eatG iltte. Si tratta di lotte tere: Subito gli operai so- non è mai stato raggiunto, quarto livello, nista, al vuoto di direzio- scioglie la pregiudiziale FULAT-ANPAC per valuta­
in e 4 irazionate, reparto per no andati in direzione e gli operai smettono di la. Si fa sempre più mas- ne che ha lasciato, è que- del Cont·ratto Unico. La re una proposta di riSltrut­
strdeicu: :eparto, linea per .linea, hanno imposto il ritiro vorare mezz'ora prima. siedo l'intervento dell'ese- sto il compito che i nostri proposta che la ·PULAT si turaziane presentata ai 

) causa della 'latitanza di tutte le lettere spedì- Anche qui la lotta contro cutivo per far naufragare _ oompagni .hanno individua- prepara ad accettaTe co- due sindacati dall'Alitailia. 
e . Jel sindacato e di uno te e non sPedite. Anche l'aumento dei ritmi si sal- le lotte. Questo compito to: 'ricucire il tessuto ope. stituisce un grave attac' E' necessaria, già 'rispetto 

e . è~ ;viluppo dell'organ~zzazio- la proposta della direzio- da con quella contro i tra- oggi il PCI l'ha completa- raio in fabbrica, sciogliere co all'unità di classe della a questo incont!ro, una 
sta di. autonoma che, per ne, di spostamenti non sferimenti per l'occupazio· mente delegato al sindaca- i dubbi e le perplessità, categoria ed alIa gestione presenza operaia che sven­

smo' è jUanto notevole, non ha più selvaggi ma sempre ne. li quarto livello, al· to: rispetto alle lotte non es'Sere quelli che promuo' operaba della vertenza. ti qualunque connubio tra 
iO ~1Ia JD<:ara ~ coperto tutto lo negl·i stessi posti, è sta- l'assemblaggio, è l'obietti- si pronuncia né 'per il sì né vono le inizi'ative di lotta Questa proposta prevede organizzazioni cos.iddet1e 
ascismo ~i~ ~as~iato vuoto dai ta rifiutata e non ci so- vo degli operai che unisce per il >DO, parla d'altro. in fabbrica, impediscono sette punti uni.ficanti _ «operaie» e forze di ema-

di fa~ ;eVlS.lomStl, . come vedre- no state rappresaglie. al ,rifiuto di ogni forma di Il passaggio dall'indivi- ].o sviluppo di false div.i- che pera:ltro sono già uni- nazione padronale. Intar .. -
la guer nO m seguito. Il terreno All'assemblaggio conti- aumento del,la produttività. duazione dei oontenuti agli sioni e riporta.no rutta la ficab. da11a. normativa cor- to continua ila farsa ' della 
tato <i !IÙficante di gra!l1. parte nua la lotta contro l'au- una consistente ·richiesta obiettivi unifì.canti può av- ricchezza delle lotte in un renfe - all'interno di quat-

'Proclamazione -di scioperi 
da parte FULAT a scopo 
intimidatorio: per il 2 feb· 
braio è sta1'o indetto uno 
soiopero di 3 ore con as­
semblee, se La Malfa non 
convocherà ~ entro il 30 
p.V. le parti per mettere id 
cartello 'chiuso alla media­
mone governativa. 

Per organizzare la gior­
nata nazionale di lotta 
«appuntamento per tutti i 
compagni è per venerdì 23 
alle ore 17,30 presso la se­
zione Garbatella. Via Pas­
sino 20, Roma. 

massa. '. queste. lotte è ~'oppo: mento della produzione. La salariale. veni.re puntando principal- programma genemle che tro aTee contrattuali in cui 
te bio- ;izJone al trasfenmentl direzione ha mandato altri In generale dalle Jatte mente sulla crescita della ne sia l'unificazione e lo verre1:Jbe a dividersi la ca-
_ PII- ;elvaggi: una volta rotta operai ma la produrione emergono due contenuti organizzazione autonoma sbocco in avanti. tegoria, contrariamente al-

id aver rigidità operaia con la proposta iniziatle di con-
Dortanti smembramento del trato «unico» com~ren' 

. tentare o .o~og~neo. (ci so- Alcu ne .•. nterv.·ste d' entro · t· dente tutti i 'lavoratori del emoora.]O reparti nmast-J senza • repar • Trasporto Aereo. 

Nessun cedimento 
alla reazione 

lme. E' lelegato e altri ·dove ce 
ae dive. l'è più d''\IDo) Cortesi cer- Contro questa ipotes~ di 
per la :li di far passare una mo· L'idea d'i portare il re- per hl. mensilità? non l'accettavano. Alla fi- tre anni di 'lavoro effetti· accordo-bidone è' necessa-

a . delle Jilità selvaggia, pretende gistratore in fabbrica per I trasferimenti ' degli ne si è arrivati ad un com- vo. Loro tirano avanti su 'l'io che tutti i lavoratori 
cui dei li spostare gli operai tut- « intervistare» gli operai operai. Con gli ultimi ac- promesso; oggi gli operai questa linea senza che i de'l Trasporto Aereo si mo­
rimasti j i giorni. L'obiettivo pa- è venuta. ai compagni o- cordi dovevano assumere accettavano il dato di fat- sindacati intervengano bilit-ino in una giornata di 
t i nega. Jronale è chia·ro: ottene- perai del nucleo Alfa: è operai... ma qui operai to però domani si doveva mai: è logico perché i lotta per non permettere 
. isola- re con l'aumento dei rit- un'indicazione giusta, per- non sé ne vedono; se ne risolvere il problema del- sindacati intervengono so- ch'e passi un accordo di ta· 

saltati llÌ e il carico delle man° ché signifÌ'Ca «intervista- vedono che se ne van- la linea che è in via di lo sui porci comodi loro, ie gravità, che riportereb-
::apacità !ioni, con . la spremitura re».gli operai a partire no, ma non che rientrano. smembramento' ». perché degli operai non be -la categoria ·indietro di 
ne). In- leI lavoro di operai spo- dalla quotidianità della A quelli che restano gli C'è un altro 'problema gliene frega più niente. 10 aI1!fli. 
:onvinto stati qua e là per la fab- pratica del ,lavoro sala- aumentano i ritmi, in ge- da affrontare che è mol- Quanto poi al passaggio La FULAT, completa· 
~na una jrica, quella spinta pro- riato: sono voci che non nerale vogliono fare lavo- to importante per gli ope' dal 3° al 4° livello non mente subaJterna al pro' 
operaia duttiva che la costituzio- ritroviamo nei comizi rare di più gli operai ». rai, quello dei livelli: ne parliamo nemmeno; gramma ' padronale, ha 

.anto al· le di nuO'Ve linee {e -il sindacali, ma nascono « Oggi sulla linea GT. al «Qui ci sono molti ope- qui sono anni che un o- permesso, in nome di u:n 
non fo~ l>nseguente smembra- dalla riflessione opera~a montaggio, c'è stata una raiche hanno ancora il peraio non passa al 4° contratto unico «drrinun-
;ign~ sa· ~ento dei gruppi omoge- a pa'l'tire dalla propna contestazione da parte de- 2" livello e sono passati livello. ciabi,le ", non solo che la 
,ratIca.': i) non gli ha garantito condizione strutturale nei gli operai perché <gli ave' più di tre anni da quando « Quelli dell'esecutivo ristrutturazione ma,roiasse 
paralisi luasi per nulla. rapporti di produzione. vano tolto degli operai sono stati assunti, perché di fabbrica non sono mai a ruota libera e che fosse-
è stata L . . Gli operai d'avanguardia per mancanza di scocche da tre anni Qon è stato presenti in fabbrica e ro seriamente intaccati i 
lHa con-. a nspost~ operaia non ohe intervistano altri ope- mentre avevano aumenta' assunto rnil nessuno. Ma questo da che dipende? livell,i di occupazione, ma ti i ~. sdlo difensiva ma, a par· r' ti. : !lJ'e da questo terreno del rai sanno a chi dare il to il . cumulo delle mansio- questi non hanno ancora Dipende che anche loro co· ha dato un apporto a que-

l 
>: ca~ rifiuto. dei trasferimenti. d'iritto di parola, non im- ni ad altri operai. Un il terzo livello. me abbiamo visto per l'e· sto programma antiope­

.~ I porta che siano del PCI, gruppo di operai s'è fer· Ogni volta che si va a sempio del « GT» quando raio inserendo nellla cate­
nza pro ~ vaggI, a'Vanza contenuti di altri gruppi o senza mato e ha fatto sciopero; reclamare per questo la dicono che la produzione gonia il discorso della au' 
~nto di- lattacco. t't l" t t' Cl" sono state allora due d" . d h SI' deve fare e che l' ";tml' tnn-'AN l t' d Il etariato. Vedian:;t? .al<:~e. 'lot~e par l o, Impor an e e ca' IrezlOne nspon e c e n ~L'"'50 amen aZIOne e o 
e esiste Ja le plU slgrnflcatIve In pire perché operai che posizioni: da una parte i devono prima passare i bisogna aumentarli sono soiopero, permettendo alla 
mulazi!) ;uesto senso. nella pratica della lotta capi, che ha trovato d'ac- giorni che questi operai dalla parte del padrone. corporazione parafascista 

. contro .il lavoro salariato cordo un membro dell'e- hanno fatto in malattia: Con questo io termino e AN'PAC di svolgere un ruo-
2a della Al montaggio (le lavo- sono « di Lotta Continua» secutivo che dicevano ma quando si è firmato mi auguro che si faccia lo di primo pi'ano nelle 

si è fi. razioni sono tutte a cate· non son d'accordo oon noi che era giusto trasferire il contratto non si diceva veramente la giustizia de· trattative e tentando di 
espressa na) dove non si era ano su alcuni problemi; ca' e dall'altra gli operai che che loro dovevano fare gli operai ». chiudere la bocca alle 
e della :ora sviluppato un pro- pire dove non sono d'ac- avanguardie che, forti del 
ella re :esso -di · lotte capillari e cordo e cioè dove non loro 'l'apporto con de mas-
ndrà ad lUtonome, da Natale gli abbiamo trovato tutte le D d I se, si !permettevano di cri-
~nte neJ.Jperai di una linea hanno articolazioni delle nostre .·scuten O SU gove.mo tic are la gestione di questa 
I·SOmma. lvorato per una quind.i· posizioni, dove dobbiamo vertenza. 
vimento lna di giorni al 70%, concentrare i nostri sfor- E' neoessario che ~ 'lavo-
~ ~~ng~ jl!rché man

6
cano .prnovvi. zi per sciogliere le per- Nei giorni immediata- le ,idee sono invece ancora servato alle clientele demo· ratori del Trasporto Aereo 

,.r ilnamente operai. pa- plessità di quegli amp' i mente successivi alla ca· molto confuse. Un operaio cristiane, da semp'I'e mo- l rd ' d ' Lo :Ii quelli Ione dato che non ci e e avangua le l tta 
litamen- ilno 'più riserve, ha ten- settori di proletari rivo- duta del governo Moro, un dice che non è d'accordo 'mento di I1ivindta del si mobilitino contro que­
.. to luzionari che sono con nostro compagno opera~o « perché se fanno ,le ele- mondo istituzionale, di sto ",oravissimo attacco di· 
,.arven to la solita manovra de- noi alla testa delle lotte. ha girato per ia sua squa- zioni anticipate fanno sem- fronte a.l mondo reale del, egaz!OI1/ . snost.amknti da .. linea retto a stroncaTe la capa-

nzlOoe liY(ea: lla preso alcuni Abbiamo comindato a d!ra ~ .con UJIl registrMore pre il comodo Joro ». Un le lotte. - oità ':-di . crescmr- e di -orga· 
ltura d& rai da altre lavoraziO- parlare del funzionamen- raocogliendo a caldo le imo alt<ro invece ha l'idea esat- Ma questa difficoltà che IIl!ÌZzazione della classe 0-
, questo . del reparto e li ha spe. to del consiglio di fabbri- pressioni degli opera~ sul· tamente opposva, lui è per è reale, si ha anche la vo- peraia: la giornata nazio­
:utere e ti alla linea 70%. Ma ca e in generale sul sin- la crisi di governo: le elezioni anti:cipate «in glllÌl3 di rovesciarla: « Se ml'le di lotta che stiamo or· 

cosa ~ ~ operai li hanno riman0 dacato all'Alfa. Si è for- «Quando un governo è' modo che oi sia una volta ci sono 'le elezioni antici- ganizzando deve vedere 
. fr~ncbi-lati indietro: «Vogliamo mato subito un capan° impopolare così, prende per tutte questo cosiddet- pate conclude un compa· una partecipazione dei la-
10m d~ :perai nuovi assunti, op- nello. dei ·provvedimenti così che tho confronto tra la DC e gno operaio, gli operai de- voratori capace di contrap· 
tntreccJll ;Ure aspettiamo che i 6 «Il sindacato non si ledono la 'libertà e :la de· iJ 'PCI ». In mezzo ci stan° vono votare per un gover· porsi ad ogni accordo· 
5e e na- :ientri'llo ». La direzione presenta mai nei reparti mocrazia dei davoTatari, è no tante al,tre posi2li.oni di- no di s.inistra che sia di- svendita d e l contratto 

\ . "1 a vedere più o meno gli giusto che sia caduto ». Su verse dalle altre, e tutte verso da quello democri' unico, deve essere capace 
[COLA :a mghiottlto l rospo ~ operai cosa. fanno e oosa questo punto d'accordo è esprimono la difficoltà di stiano ». «Bisogna lottare di fare chiarezza una vol-

1010 quando sono tornati pressoché unanime. . C'è f . t . l Il'' ____ . 6 operai mancanti la non fanno, quali sono le a'I"e proprIO un erreno - aggIunge ancerra un a- ta per tutte su antagom-

epet 
Conti­

.di sul 
postale 
a Lot· 

Dando-

:nea ha ripreso a lavo- lotte operaie. Cioè si di~ un solo operaio che non c~me 'le elezioni, o ila oa·m- tro - per attirare a'ltri smo del programma ope· 
:are al 100%. sinteressa dei loro ritmi· è d'accordo, ma solo per pagna elettora'le da sem- operai a votare come si raio rispetto all'attacco ca-
L'importanza di questa della nocività e via di se- espIlÌmere la sua totale pre terreno di cacoia ri- deve ». pitalistico e ad ogni com· 

:Ontestazione al montag~ guito ». «lo penso che est'ranieiJtà ai giochi qella 
~o non sta solo nella foro quando si parla male del « pollitica » istituzi()[lale. 
n d' l tt ' I f t sindacato si parla male Per lui la caduta del go· a '1 o · a, ma ne a' verno è « tutta una farsa, 
:o che tocca un dato og- dei vertici sindacali co· 
;ettivo d e Il a fabbrica: loro che vanno a trattare, un gÌ'ro di politica, di inte· 

_ il' . l _ . ..1 a fare le mediazioni col ressi per far aumentare te 
.1 operai 'per a prvuu- tasse e tutte quelle cose 

'------'" Uone sono contati e la governo che se ne in.fi- .1' Q .. . d Il 
hrezione, in questa situa- schiano degli operai ». Si .1 ». uanto al! moh-vl !'" a 
Q • • h b' afifronta quindi il proble- crisi, ' dice un operaJÌo: «E' one In CUI a lsogno c~ .duto perché l' oompagni 
:be' d (l'Alf e' ma della totale estraneità .. . SI pro uca a socialisti l'hanno voluto n una fase di espansione del sindacato ai bisogni, f . 
~gantesca), e d'altra par- alla volontà delle masse, per ar passare pratica· 
'e . . • l'" che a partire dai vertici mente una certa politica 

per motIVi po ItlCI non di sinist:ra. Vogliono una 
lUole assumere non puo' coinvolge tutte le strut-, manoforte dai compagru-, IOpp t ., l la ture di fabbrica dall'ese· . or are plU a ungo perché loro lì ormai non 
blta autonoma contro cutivo al consiglio e ohe 
19n.i forma di aumento ha come immediata con- gliela fanno più, essendo-

19nO» lelIa produttività. seguenza un at~acc? fron- ci questi vecchi pescecani 
o che P l l' dr tale alla democraZia ope- che comando sempre lo· 

er ora a mea pa o- ro ». E daLla foga i1 com. 
~ l'O-e lale è quella di non dare raia, 'Pagno, che evidentemente 
u.aon less . l' Il lotta « Il OD F ·funziona malis-un applg lO a a in tasca tiene la tessera del 

'di ricorrere alle lettere simo; ora ve lo spiego 
:o . io perché,' gli ul1imi ac' PSI, oontinua: « A'hlora co· 

:be cl llle strumento repressl- sa V00111'ono .j sociaU'sti? Co· 'o M l l tt . stanno co~dl' che sono stati fato '" :-atici: . a e o e SI L ' minciare ad attuare le ri-
con.. 
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estendendo anche al rl'fl'u ti', 1'1 ODF li ha firmati . forme, quella edrlizia ». AI-:o di questa manovra. senza interpellare gli 0-
Dal montaggio delle perai. Ci ha fatto vedere tri operai lo interrompo-

IO b'l"l le cose fatte senza sape- no:« Perché non ci hanno mme per automo l I I pensato prima a fa'l' cade. 
Padrone ha cercato di re se agli operai stavano 
Ipo bene o stavano male .. Co- re questo governo?» 

stare, per un certo Qualle governo vogliono 
nUmero di ore al gl'orno me 1'1 fatto della mensili-. " gli operai? Su questo pun· ~I operai un po' qua un tà, per esempio, quali 
JiO' là. Al rifiuto dei tra' vantaggi abbiamo avuto ,to 'l'unanimità è totale: vo-

gliono un «governo di si· 

Fagioli "ripieni" all'Alfa 
nistra» e l'elenco di richie­
ste 'che hanno da presenta-

Si sta concludendo in 
questi giorni la vertenza 
contrattuale dei lavorato­
ri del trasporto aereo per 
il contratto unico: una 
vertenza che ha visto la 
FULAT (1''Organizzazione 
sindacale unitaria) cedere, 
incontro d'Opo incontro, 
nei passi del contratto che 
qualificano la mobilitazio­
ne (il contratto unico di 
categoria), alle pretese del­
l'AN P AC WassocUzziorì4 
corporativa dei piloti) di 
conservare ad una mino­
ranza della categoria in­
credibili privilegi. Al di là . 
della vertenza stessa il 
contratto tra FULAT e AN­
p AC. coinvolge tutto il mo­
vimento operaio ne!la di· 
scussione e nella mobili­
tazione coniro l'organizza­
zione del « paritto della 
reazione» nei settori più 
delicati per l'econamia, 
contro il tentativo di atti­
vizzare categorie privile­
giate allo scontro con lo 
sviluppo della forza ope­
raia nel paese. Già nei fer­
rovieri ad agosto FlSAFS 
e CISL tentavano la carta 
della strumentalizzazione 
anticomunista delle lotte 
(favoriti dalle posizioni an­
tioperaie prese dalla Cgil), 
nel tentativo di far cresce­
re la proprio organizzazio­
ne e il loro peso in setto­
ri moLto importanti. per il 
peso politico delle loro mo­
bilitazioni (è ben facile 
immagina'Ye il significato 
politico del blocco dei tra­
sporti estraneo alla mo­
bilitazione del movimento 
operaio). In quel caso, 'per 
la forte presenza operaia 
nella categoria, per la for­
za espressa nelle lotte, l' 
isolamento di queste or­
ganizzazioni e del loro pro­
getto ebbe tempi brevi. Ma 
il terreno più fertile per 

queste iniziative reaziona­
rie, in cui questo proces­
so è andato maggiormen­
té avanti, sono proprio 
quelle categorie privile­
giate (appunto i piloti, i 
primari, i dirigenti ecc:) 
contTo cui il movimento 
sindacale ha rifiutato di 
utilizzare la forza operaia 
all'interno delle vertenze 
contrattlUlli. A questi 
settori apre la strada la 
vittoria dell'ANPAC che, 
largamente finanziata dal­
la CIA e sostenuta da tut­
ti i partiti borghesi, è riu­
scita a imporre lo sgan· 
ciamento del proprio set~ 
tore dal controllo operaio. 
La debolezza della FULAT 
nella gestione della verten· 
za contrattlUlle non rap­
presenta nient'altro che la 
debolezza dei revisionisti 
nel far fronte all'organiz­
zazione della reazione, nel­
la paura di un confronto 
frontale con la borghesia 
cHe sostiene e pTeparCl{ 
a onta di qualsiasi com· 
promesso storico, una vin­
cita non elettorale ma 
cruenta, sul movimento 
operaio. E' per questo che 
la vertenza diventa un pro­
blema generale attorno al 
quale sono chiamate a 
prendere posizione le foro 
ze della classe operaia: è 
in questo senso che Lot­
ta continlUl prepara una 
mobilitazione in appoggio 
ai lavoratori del trasporto 
aereo, contro i cedimenti 
della FU LAT, per il Ti­

.torno in mani operaie del­
la gestione della vertenza, 
contro l'avanzamento del 
partito della reazione. 

ABRUZZO 
C.F. REGIONALE 

Giovedì 22 ore 16 a Pe­
scaTa via Campobasso 26. 
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Da un po' di tempo la mensa p~~ava piatt! 
disgustosi, un operaio ha cercato di mform~rsl 
e abbiamo parlato con lui dentro la fabbnca: 
c'è stato un dirigente dell'Alfa, un cert~ dottor 
Picciotti che ha ordinato degli alimentan per la 
mensa dalla Germania: in tutto 50 quintali di 
fagioli, Borlotti. Questi Borlotti, questi fagioli, 
sono tutti avariati, ripieni per di più .. Questi di; 
rigenti che fanno 'ste cose, che vogllOno f~rcl 
mangiare 'sta porcheria, se la devono mangiare 
loro non noi. Poi c'è stato un suo cdllega, un 
dirigente, che adesso non so come si chiami, che 
ha detto: «Dottor Picciotti, ma 'sti fagioli non 
sono buoni », e lui «Questi fagioli qua, se non 
li compro, come faccio a far rispar~iare l'Alfa? 
Voglio dire, questi soldi vengono m tasca a 
me, no?». 

E INCOMINCIA LA LOTTA 

Da un po' di giorni gli operai rifiutano il mi­
nestrone coi fagioli «ripieni », ma, visto che la 
Cosa non interessa né a Cortesi né al Sindacato 
e, d'altra parte, gli operai non vanno entusiasti 
dello sciopero della fame, come forma di 
sono passati ad altro. Venerdì dalla 
Partito uno strano corteo interno: gli 
hanno preso i loro piatti e sono andati 
Cutivo a fargli vedere che schifezza gli danno 
!Jlangiare. Sono partiti in cinque e sono arrivati 
ID. cento, rutti coi loro piatti. «Se Cortesi vuole 
colpire l'occupazione avvelenandoci, si sbaglia. I 

~iOli "ripieni" glieli faremo mangiare a lui, 

re è molto lungo. Comincia 
un operaio: «Deve andare 
a vedere quali sono 'le rea­
li esigenze dei lavoratori, 
sia per quanto 'l'iguaroa l' 
occupazione, sia per quan· 
to riguarda ·il posto di la· 
voro e tutte quante le al· 
tre ri.forme che vanno fato 
te ». Un altro aggiunge: 
« Un governo di sinistra 
che sia a favore dei la'Vo· 
ratori non un governo di 
sinistra che lascia passare 
le cose sopra la testa dei 
lavoratori ». Un terzo ope­
raio puntualizza: ~«Un go­
verno operaio, di s~istra, 
che riesca a risdlvere i 
gravi problemi, déll'occu' 
pazione, i giovani disoccu­
pati, le fabbriche che stano 
no chiudendo, la cassa in· 
tegrazione, che si riso'lva 
il problema del mezzogior­
no ... » «L'e!enoo è ancora 
generico, ma da bene l' 
idea dehla mole di proble· 
mi che i padroni hanno ro­
vesciaro suUa classe ope­
raia e di come però gli 
operai ti sanno dndividua' 
re ne sanno fare iii l'Oro 
programma d'attacoo con­
tro i padroni, la piattafor­
ma di un « governo opera­
io, di sinistra». 

LONGOBUCCO, Cosenza - Il govellno democr~stiano 
ha intenzione di licenziare i braccianti foresta1i in Calabria. 
Sono stati bloccati i finanziamenti. I braccianti forestali di 
tutta la Calabria, insieme alle raccoglitrici di olive, agli stu· 
denti, ai piccoli contadini, il quattro dicembre a Catanzaro 
hanno dato vita alla più grande manifestazione da almeno 
dieci anni a questa parte. Perugini, presidente della regione, 
un fanfaniano che ha abbandonato la corrente quando il sè· 
gretario è stato sostituito, è stato subissato di fischi. « E' 
stata una manifestaZ'ione di disoccupati l); hanno detto i 
proletari. A Longobucco il comune è occupato dai brac­
oianti della fotestale, 'l'unica possibiltà di sopravvivenza 
per 'i proletal'i de1 paese è il salal'lio che viene dal lavoro 

di bracciante forestale. In genere un bracciante non lavora 
più di quattro mesi all'anno, ma a Longobucco come in tut­
ti i paesi e città d'Italia esiste un altro lavoro. E' il lavoro 
minorrle, il lavoro sen~a assicurazioni, senza contratti, con 
orari bestiali e con un salario di fame. A Longobucco pro­
spera il lavoro a domicilio per 'la lavorazione dei tappeti, 
il padrone che organizza il racket è un consiglIere demo­
cristiano. Quale prospettiva per 'i giovani proletari- di lon. 
gobucco, per i braccianlli forestali? Il governo e 'H sindaca­
to propongano per i primi la legalizzazione del lavoro ne­
ro per risanare j'economia; ai secondi la restrizione della 
spesa pubblica per poter finanzi'are :il programma a me­
dio termine. 

Sulle elezioni anticipate 
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AVVISI ·AI 
COMPAGNI 

LAZIO E ROMA 
RIUNIONE REGIONALE 
DELL'AGRICOLTURA 

Sabato 24 gennaio ore 
lO, via Prati dellia Farnesi­
na mt. 1 (.Ponte Miil'Vio, au· 
tobus 67 daHa Stazdone). 

·Per i compagni delle sj­
tuazioni di contadini, brac­
cian<ti, operai industria ali· 
mentare. Devono assoluta­
mente partecipare i com­
pagni di: Trag!J.Ìata, Rieti, 
Cave, 'Palestrina, Sezze, 
Frosinone, Cisterna, Ca­
stelli. 

O.d.G.: 1) Situazione dell' 
agricoltura nel Lazio; 2) 
condizione di classe nelle 
campagne e ra,pporto di 
lotta con la classe operaia 
e il proJ.etàriato urbano; 3) 
le organizzaz.ioni politiche 
nelle campagne; 4) la con­
dizione femminile contadi· 
na; 5) l'intervento di Lot­
ta Continua nell'agricol­
tura. 

TORINO - RIUNIONE 
SUI DISOCCUPATI 

Giovedì 22 ore 17 dn Coro 
so S. Maurizio, 27 riunio­
ne sui disoccupatrl. Devo· 
no paTteoipare i responsa­
bili delle sezioni, l'esoouti­
vo. 

COORDINAMENTO 
OSPEDALIERI TOSCANA 

Domenica 25 a Pisa, via 
Palestro 13, ore 9,30. De­
vono mtervenire compagni 
da tutte le sedi. O.d.G.: 
piattaforma regionale, ele-
2'JÌoni dei delegati e stato 
del mowme!l1to. 

TOSCANA LITORALE 
COORDINAMENTO 
DI ZONA DEI CIRCOLI 
OTrOBRE 

Si terrà domenica 25 al­
le ore lO neHa nuova sede 
del Circolo a Pisa. O.d.G.: 
ristrutturazione de!!. . coor­
dinamento centTale e dei' 
coordinamenti di zona; 
mobilitazione nazionale 
SU!lla condizione del .prole­
tariato giovanile; rnssegnà 
nazionale sulla canzone po­
litica. 

Dovranno essere presen­
ti od tre a Pisa -i circot1i. di 
Massa, Sarzana, Viareggio, 
Uvorno, Pontedera, Ceci­
na e 'Piombino. (Grosseto 
si coordina con Siena). 

FIRENZE - INSEGNANTI 
E CORSISTI 

Venerdì 23 ore 21 dn se­
de riunione di tutti gH in­
segI1a1l1 ti e corsisti con la 
segreteria su: p.ropos.te 
per il contratto, esami, or­
ganizzazione dei disoccu­
pati. 

. ROMA . ATTIVO 
DI ZONA STUDENTI 
MEDI 

Giovedì 22 alle 18,30 allà 
Casa dello Studente, attivo 
di zona studenti medi 
O.d.G.: la settimana di lot­
ta dei professionali e ma­
nifestazione del 28, mani­
festazione ciel 23. 

TORINO - CONFERENZA 
STAA(pA E . 
PRESENTAZIONE LISTE 

Giovedì 22 ore 16_a pa' 
lazzo Nuovo conferenza 
stampa e presentazione li­
ste « per tI mov,imenio s.tu­
denti dell'università ». 

MILANO 
COMMISSIONE 
LOTTE SOCIALI 

Venerdì 23 ore ·18 'Via Bo· 
nardi 3 presso architettura 
scuola quadri aperta a 
tutti i compagni dei ·co­
mitati di quartiere e dei 
comitati d-i occupazione 
su: intervento pubblico in 
edilizia. 

Le dispense <sono in di· 
stribuzione da mercoledì 
sera in sede. 

OSTIA· SPETTACOLO 
TEATRO OPERAIO 

Giovédì 22 ore 17 con Il 
Teatro Operaio, spettacolo 
«Licenziato sarai tu» pres­
so la stazione Stel·la Pola­
re, via Fiamme Gialle 18. 

ROMA· MOBILITAZIONE 
A SAN BASILIO 

Sabato 24 mobilitazione 
popolare a San Basi'lio 
contro le còntmue provo­
cazioni padronali e poli­
ziesche contro San Basi­
lio e le 'lotte proletarie, 
per il rafforzamento dell' 
organizzazione proleta'l"ia, 
con tro la reazione. 

Per esigere l'immediato 
svolgimento del processo 
per la morte del compa· 
gno Fabrizio Ceroso. 

Sabato ore 10,30 i .lavo­
ratori di S. Basilio riaf­
figgeranno la lapide dell 
compagno Fabrizio Ceru­
so, aS'sassinato daJlla poli, 
zia mentre lottava a fian­
co dei proletari di S.' Ba­
silrio 'Per ii riconoscimento 
del diri tto alla casa per 
,tutti i lavoratori. 

Sabato erre 17,30, mani­
festazione popolare indet· 
ta da Lotta Continua, Co: 
mitato di lotta per Ja casa 
di Casalbruciato, Comita· 
to proletario di Tivoli 
«Fabrizio Ceruso ». . 

CIRCOLI OTrOBRE 
Per spettacoli del com· 

pagno Pino Masi te!.efona· 
re direttamente a Pisa, 
050/501596, tutti i gùorni 
fra 'le 12 e le B. 
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7 giorni di mobilitazione studenti - Il 2 
• giornata 

degli 
nazionale di lotta 

DAL .29. OTTOBRE AL 28 GENNAIO 

Dai professi'onali un nuo"o e più 
avantato terreno di lotta per 

tutto il movimento degli studenti 

La rivoluzione culturale 
degli studenti professionali a Torino 

Oggi si· apre ufficialmen­
te la settimana rossa in­
detta dagli studenti profes· 
sionali. Ufficialmente, per­
ché l'iniziativa degli stu­
denti non ha certo atteso 
questa data per riprendere 
fiato dopo le vacanze; va­
le per tutti l'es.empio di 
Torino, dove la Befana 
non ha fatto in tempo ad 
andarsene che già gli stu­
denti avevano rioccupato 
gli Istituti professionali. 

Che c'è di nuovo nella 
mobiliMzione che si apre 
oggi rispetto a quella -
travolgente - dei mesi di 
ottobre e novembre, che ha 
avuto il momento più al­
to nello sciopero na­
zionale del 29 ottobre? 
Molto, e questo mutamentI 
è tutto interno alla maf _­
razione e all'approfondi­
mento che ha registrato lo 
scontro di classe in que­
sti mesi. 

Allora - il 29 ottobre -
c'era l'obiettivo immedia­
to di trattenere a scuola i . 
compagni esclusi dal nu· 
mero chiuso al IV e V 
anno degli IPS e la volon­
tà, ancora schematica, di 
« div.entare uguali a tutti 
gli altri studenti». 

I mesi di novembre e di­
cembre vedono da un lato 
il consolidamento della di­
mensione nazionale del mo­
vimento e la rad-icalizza­
zione dello scontro sullo 
obiettivo del IV e Vanno 
- che porta ad una stori­
ca vittoria con l'apertura 
di oltre cento classi di IV 
e Vanno da paTte di Mal­
fatti -, dall'alt-ro una mo­
bilitazione massiccia a' 

fianco di altri settori in 
lotta: i corsisti, gli operai 
dell'Innocenti, i disoccu· 
pati di Napoli, i proletari 
in lotta per la casa a Pa­
lermo. 

E si arriva all'assemblea 
nazionale del 20 dicembre. 
In quella grandiosa espe­
rienza di dibattito e di 
confronto si fissano obiet­
tivi est'remamente artico­
lati capaci di renàere im­
pratic.abile il progetto bor­
ghese di ristrutturazione 
in senso antiproletario del­
la scuola, e si individua 
nel go:verno Moro il nemi­
co numero 'uno di tu.tto il 
proletariato in quella fase. 

Con la settimana di mo­
bilita·zione che si apre og­
gi gli studenti professiona­
li ohiamano se stessi e gli 
altri studenti alla lotta su 
quello che è storicamente 
il terreno più difficile per 
il movimento: lo stravolgi­
mento del funzionamento 
interno della scuola, il ri­
baltamento della sua fun­
zione di stratificazione so­
ciale dei giovani e di esa­
sperata divisione anche al­
l'interno delle singole clas­
si con le interrogazioni fi­
nali e gli scrutini. 

Decisivo è il ruolo' che 
in ll'ue'sto processo di uni­
ficazione delle masse gio­
vanili possono giocare le 
studentesse, la cui enorme' 
volontà di unirsi sulla ba­
se dei propri bisogni, tra­
volgendo gli steccati che 
la borghesia tenta di eri­
gere, ha ricevuto dalla ma­
nifestazione nazionale delle 
donne del 6 dicembre un 
impulso eccezionale. 

Questa settimana di lat· 
ta deve far compiere infine 
un balzo in avanti all'or· 
ganizzazione di massa de­
gli studenti. Va innestato 
un processo di verifica de· 
gli attuali delegati alla lu· 
ce del loro atteggiamento 
rispettp agli scrutini e alla 
riforma, vanno costruiti -i 
consigli dei delegati in tut· 
te le scuole dove mancano 
e i loro coordinamenti cito 
tadini. E' questo un pas· 
saggio obbligato sulla via 
della costruzione di una 
organizzazione di massa 
nazionale realmente rapo 
presentativa, che sia in 
grado di garantire una ge­
s tione autonoma della loto 
ta da parte degli studenti 
nella fase di scontro fron· 
tale che si apre, e costitui· 
sca un interlocutore inevi­
tabile per qualunque isti­
tuzione. 

La prossima riunione del 
comitato di coordinamento 
nazionale dei professionali 
- convocata a Roma per' 
il }O febbraio -: deve fare 
un bilancio dell'avanzata 
del movimento nella fase 
che si sta aprendo. Per ar­
ricchire la discussione, pe'r 
dare alla riunione una rapo 
presentatlvità che consen· 
ta di prendere decisioni 
impegnative per l'intero 
movimento degli studenti, 
è fondamentale - secondo 
quanto approvato nella mo­
zione conclusiva dell'Il gen· 
naio - lavorare sin d'ora 
perché tutte le scuole ita­
liane, professionali e non, 
inviino a Roma propri de­
legati alla riunione del }" 
febbraio. 

Dalla lotta degli .studenti profesSionali esce il bisogno di una cultu­
ra ' nuova, che è prima di tutto bisogno di un modo diverso di stare in-­
sieme, di « inventare» nuovi rapporti soci aH , nuOvi rapporti tra ragazzi 
e ~agazze. Che è bisogno di capire di più del mondo che ci circonda, re­
spmgendo la gabbia dei programmi ministeriali; che è ;Iotta aUa strut­
tura inaccettabile e soffocante dello studio, lotta ài voti, alla selezione, 
alrindivklualismo. Che è infine ri,fiuto de~la divisione e deUa discrimina­
zione di fronte atla disocC1Jpazione e volontà delia ricerca coI1ettiva del 
posto di lavoro. 

Sono bisogni che ogni studente, ogni giovane ha di fronte. Per que­
sto i nuovi valori de1telotte dei professionali devono diventare patrimo­
nio e terreno di crescita di tutto H movimento. 

Pubblichiamo perciò l'intervento che un compagno dei professionali 
di Torino ha · fatto al seminario sulla sc~oIa e lo sottoponiamo a'lla di­
scussione di tutti gfi studenti. 

1) 11 bisogno di una «cultura­
nuova. 

A Torino. abbiamo occupato le 
scuole 14 giom-i; e 14 giom-i vuoi di­
re che bisogna oapire come gesfi-re 
gli spazi che hai nella scuola, come 
usare persino lo spazio' fisico, cosa 

. puoi f,are ri'Stpetto alla cultura. 
-Duello che va capito è che in 

quesre occupazioni c'era una richie­
sta di cultura, ma non più quello che 
noi di'Ciamo «monte ore -; ma una 
cultura diversa C'he -è rifiuto tota'le 
del'la scuola come è adesso. 'Noi ve­
diamo che ne'ila scuola c'è ass'entei­
smo, ,che gli studenti nelle ore dr 
I,ezione se ne stanno in corri'CIoio o 
a chiacchierare al cesso. Invece nel­
le occupazioni gti studenti facevano 
anche matematica, italiano, fiska, di­
scutevano del medio . oriente, della 
droga, del sesso. 

unità di tutta la S'cuoIa. 
In questi casi le materie pratiche 

sono state accettate perché si , sono 
trasformate in strumenti per stare 
insieme, per fare politica; ma nelle 
altre scuole, dai meccanici agli odon­
totecnici le materie tecniche sono 
state rifiutate • 

2) Le souole occupate, punto di ' 
riferimento di tutto il proletariato 
giovanile. 

ne per corso per imporre N taglio 
dei programmi 2) ii riconoscimento 
dei lavori fatti durante la lotta 3) 
l'istituzione del lavoro di gruppo in , 
tutte le mate'rie. 

Il movimento degli studenti, gli 
scrutini, le lotte all' or:ganizzazione 

capitalistica dello studio 

Il sesso poi era una cosa che coin­
volgeva tutti, in cui tutti si impegna­
vano a capire cosa volesse dire, non 
tanto in sé, ma nei rapporti con l'al­
tro sesso, su come si possono svi- ' 
luppare questi rapporti nella socie­
tà, come si possono creare i rap­
porti nella città e quali possibilità 
dà la scuola su queste cose. 

Alla mattina si arrivava alle occupa­
zi,oni e in assemblea si decidevano 
i gruppi di stooio da fare. Per es. si 
decideva ' « matemaUca .. e quelli di 
terza, che ne hanno già fatti tre an­
ni, .spiegavano agili Studenti una se-

Un altro fatto positivo è che du­
rante le occupazioni, le scuole sono 
diventate i,1 oentro di raccolta dei 
giovani, la domenica in particolare. 
Si sono fatti dei manifesti in cui si 
invìitavano i giovani 'CIei vari quartieri 
a venire nelle sC'uole "Trovati al Pa­
ravia... aN'Alberghiero, dove c'è la 
possibiHtà di far festa, di giocare, di . 
org'anizzare cose diverse da quello 
che si fa notoriame'nte la domenica ,.. 
La scuola in questo caso era diven­
tata un oentro di ritrovo, dove an­
che i giovani che non vanno a ,scuo­
la potevano riunirsi, invece di chiu­
dersi al cinema o in sal'a da bal,lo. 

3-) Dobbiamo distruggere l'organiz­
zazione borgh,ese detlo studio; tutte 
queste ·rich'ieste vanno verso la ri­
cerca di una nuova cultura e questo 
significa non studiar'e 'Più come si 
studia adesso. Vuoi dire non fare 
più le scuole professionali, dove ci 
sono 20 ore di teoria e 20 ore di pra­
tica che non 'servono a 'n'i ente. 

insieme non s1 può tornare come pri­
ma. Bisogna capire una . cosa: 'nelle 
occupazioni te studentesse del Bosel­
li ~andavano al Paravia, gli studenti 
de~lo Ze'moni dalle studentesse del 
Lag,ra-nge ecc. e questo scambio di 
ragazzi e ragazze ha permesso un 
nuovo modo di stare -insieme, ha vo­
luto dire scambiarsi conoscienze e 
fare cose nuove. 

Tutto"' questo è importante perché 
in . una c'ittà come Torino c'è una 
c!ifficoltà terribile a oreare rapporti 
nuoVi, ad avere occaS'ioni di incon-' 
tra. 

Tra gli studenti ci sta infatti una 
contrad'CIizione: nei compiti in cla'S· 
se tutti si passanQ H compito sot­
tobanco; dobbiamo imporre invece 
che i compij.L_si passillo alla luc 
del sole, CiOè- che lavoriamo in grup· 
po. Se un profe'ssore reazionario si 
troverà di fronte1:utto un corso così 
organizzato dovrà cedere o non clas· 
siHcare ... tutta 'la scuola! 

Rispondendo i temi del­
la iotta alla se1emone (ve­
di LC di sabato 17-1) è fa' 
cile ,individuaJre nella pra­
tica di massa degli stu· 
dent,i, delle iniziative delle 
avanguardie in questi 
giorni, le indicazioni da ge­
neralizzare per -la lotta nel­
la scadenza del quadrime­
stre. Sono que1le della «ri­
duzione dei programmi lO, 

della loro «modifica» a 
partire da'ma critica di 
massa ai contenuti della 
materia {si penSii, ad esem­
pio alle materie antifem­
ministe e alle materie 
«pratiche" neHe scuole 
professionali), del,la gene­
ralizzazione e del «ricono­
scimento» del Javoro di 
'gruppo rispetto alMa «va­
lutamone» e quindi rispet­
to ari. compiti e alle inrter­
rogazioni per imporre che 
[}()n passino i voti negati­
vi, le insuffiecenze. Si trat­
ta di costruire il controllo 
di massa sugli scrudni si­
no ad imporre l'apertura 
agli studenti, a partire dal­
la lotta, nei confronti del 
singolo insegnante a quel­
la nei confronti dei con· 
sigli di classe sino allo 
scontro con il collegio de­
gli insegnanti e il provve­
ditorato. 

Se la base pe rl'organiz­
zazione delle masse stu· 
den tesche rimane la das­
se, ques'ta dimenSlÌone è ra­
pidamente superata nella 
organizzaz.ione per corsi, 
per settori ecc. i;l consiglio 

dei delegati di ciasse at­
tlraverso una sua analloga 
articolazione deve essere 
lo strumento di riUlIlÌn.ca· 
2'!ione deNa lotta. I prossi­
mi giorni, le prossime set­
timane possoo e devono di­
ventare un momento di 
'es'tensione e rli verifica 
della costruzione dci consi' 
gli. 

A partire dalla lotta al­
la selezione, con la diSCU6-
sione sulle prospettive ge­
nerali ecc, bisogna anda· 
re alla verifica dei singoli 
delegati, classe per classe, 
sviluppando lo scontro clìe 
sulla selezione è. presente 
tra gli studenti e le " avan­
guardie» C'è un aspetto 
della questione dei prossi­
mi scrutini che va 'affron­
tato ,in modo dhiaro dalle 
avanguaTdie, d ai consigli 
ecc.: il rapporto con gli in' 
segnanti. Non semplice­
mente da un punto di vi­
sta «locale», -(l'individua­
iione della destra, la lotta 
a fondo contro i reazio­
nari, la capa<;ità di ege­
moni=e la si:n'istra per 
conquistaa-e o neutraIdzza­
Te il centro nella lotta al­
la selezione) ma da un pun· 
to di vista generale, con­
siderando lo «stato di agi­
tazione " del lavoratori 
della scuola, la loro lotta, 
l'apertura del contratto, la 
discuossione delle forme 
di lotta che in queste set­
timane è molto ampia. 

In particolare è da por­
,re nella discussione l'even· 

tualità della proclamazione 
del bIacco degli scrutini 
da parte dei sindacati au­
tonomi che in tal modo 
cercherebbero 'di fare una 
gestione -reazionaria della 
si,tuazione di -tensione e 
della volontà di lotta de· 
gli insegnanti, nel momen· 
to in cui questi, nella loro 
grande maggio=, sem­
pre meno si identificano 
con il ruolo di «funriona· 
ri» dell'istituzione e sem­
pre più agiscono e lottano 
come "lavoratori lO. E non 
è da eScludersi ' che una 
iniziativa di lotta, come 
una particolare fomna di 
blocco degli scrutini possa 
o debba essere presa dalla 
sinistra. Decisiva è quin­
di la capacità di interven­
to ' degli studenti sugli 
scrutini -(a Livello delle sin­
gola scuole sino al livello 
ci1)tadino) ,rispetto agli in­
segnanti per trasformare 
comunque la loroiniriati­
va nel senso di una -« foro 
malizzazione" degli scruti­
ni, di uno s-vuotamento del­
la loro funzione reaziona­
ria. 

rie di cose. In Questo modo si sono 
coinvoW anche le sez. sindaca'li e gli 
stlJ'denti costringevano questi pro­
fes·sori a spiegarg'li inglese o mate­
matica come volevano loro. 

C'era un rifiuto totale delle mate­
rie pratiche e una richiesta maggiore 
per le materie culturali. AI Paravia, 
che è una scuola per fotografi, la 
mater.ia pratioa è stata usata in mo­
do« cu~turale " cioè per fotografare 
il quartiere che ha ,le case che crol­
lano a' pezzi, e preparare una mostra 
da far gi,rare 11 e,I quartiere per inizia­
re il , di'Scorso suHa occupaz~one d,i ' 
case. All'Alberghiero, dove si impa­
ra anche a fare da mangiare, si è 
fatto cucina, ma per l'occupazione. 

Così si è ,cucinato per 400 perso­
ne al giorno ed era una cosa bel­
lissima perché e'ra un momento di . 

Noi, chiediamo le 36 ore settima­
nali per tutti i professionali e se vin­
c iamo sy questo (come ci ha detto 
l'ispettore generale) sign'ifica che l' 
Alberghiero 'per 'es. deve fare 8 ore 
di meno. Quindi bisoglla decidere 
quali materie aboHre, cioè bisogna 
ridurre i programmi·. E i'n tutte le 
scuole bisogna aprire la stessa di-
5cus'siona. 

Un'altra richiesta che viene fatta 
è qUe!lIa de-lla formazione dei pro­
grammi con i sin'CIacati ei proflesso­
,ri, partendo daUe reali esigenze d'egli 
studenti, con luna revisione generale 
dei programmi. . 

4) INon possiamo tornare a ~tudia­
re e' a viv,ere come pr'ima. 

Dopo queSte occupazioni sarà un 
casino riprendere le lezioni, perché 
dopo 14 giorni che si Iè stati bene 

DA TO'RINO E DA ROMA L'INDICAZIONE 

Tutto questo cosa vuoi dire in in­
dicaztioni? Vuoi dire fare della scuo­
la uno strumento di incontro perché 
« cultura non vuoI dire studiare ma­
temati'ca o inglese ma vivere c()n 
gli alt'ri giovani: per es. a'l Paravia; 
dove sono tutti maschi, quando 'sono 
arrivate le ragazze subito gli hannd 
messo le mani addosso, ma poi, in 
assemblea sono uscite discussioni 
incredibili, dove g'li studenti hanno 
spiegato che ' non sapevano come 
trovare le ragazze e perciò non sape­
vano come costruire i rapporti. 

5) Lotta all'la sele:tione e agli 'SCru­
tini. 

,In 'più torll8ooo a ,scuola nessuno 
studente ha voti, perché sono tre 
mesi che lottiamo· Per questo il mo­
vimento deve esercitare la sua for­
za su una serie di oblettivi: il coor­
drnamento cittadino ha proposto l' 
« autogestione -, cioè l'organizzazio-

6) H rapporto con gli studenti delle' 
altre scuole. 

Dobbiamo porci il problema del 
rapporto con gli iltis dove c'è una si­
tuazione che va 'superata; infatti c'è 
una gestione ancora vecchia del'la 
lotta e i compagni sono «burocrati­
ci »; mentre nei professionali i com­

'pagni sono diretta espressione delle 
lotte e del ,« nuovo» e c'è un gran 
ricambio di avanguardie. 

A queste scuole dobbiamo andare 
per promuovere assemblee sul'l'a ri­
forma del'la scuola, ,che dobbiamo 
costrui,rci noi dàl basso; sul proble· 
ma déHa cultura e della disoccupa­
zione. Da germaio infatti gl,i studenti 
di Tor,i'no cominceranno ad andare al 
collocamento. 

P'er imporre che tutte le assunzioni 
passino dal col'locamento e gli stu­
denti vengano iscritti al colloca­
mento. 

Molto importante può ri­
sultaa-e peraltro la capaci­
tà generale di intervento 
del movimento degli stu­
denti sugli scrut,ini rispet­
to alla stessa lotta «con­
trattuale» dei lavoratori 
della scuo1a, ri'Spetto alle 
loro contraddizioni inter­
ne, rispetto a quelle '« ter­
ritoriali » ecc., e in definiti­
va rispetto a-lla possibilità 
d~ crescita e di oIlganizza­
'zione della «sinistra» tra 
essi. Ne deriva un amp.lia· 
mento dei compiti delle 
avanguardie organizzate de­
gli studenti', che devono as· 
sumersi il compito dell'in· 
tervento politico t ra i la· 
voratori della scuola e in 
particolare la costituzione 
del:Ie cellule di Lotta Con· 
tinua deve vedere questi 
insieme agli studenti co­
munque in un rapporto 
molto stretto. 

Giornata di lotta delle studentesse il 24 gennaio 
Le studentesse hanno costituito in questi mesi 'l'avanguardia de-ll'intero movi mento degli studenti, perchè a partire 
dal'le loro condizioni specifiche di do~ne hanno saputo dare indicazioni e contenuti a tutto il movimento. Anche 
al'l'interno di qùesta settimana di lotta, dando l'indicazione di una giornata di mobilitazione de'l'le studentesse in 
tutte le città, rappre.sentano una spinta importante per lo sviluppo della mobilitazione sul'l'aborto e 'la crescita del 
movimento delle donne 

La crescita del dibattito 
all'interno deJJ.e studentes­
se si è concretizzato in 
iniziative di lotta nelle 
scuole in cui le studentes­
se a partire daLla loro cane 
dizione di oppressione e 
subalternità si sono orga­
nizzate per imporre a tut-

Tutta l'iniziati'Va che si to il movimento degli stu­
va sviluppando sul terreno denti- i prqpri obiettivi spe- ' 
degli ,scrutini acquista un cilici (corsi di informazio­
senso e una prospettiva ne ooS'SUaIe, abolizione del­
generale se la lotta sugli ·le materie antifemministe). 
obiettivi particolari e spe- Uno strumento importan.­
cifici si inserisce e si tra- tissimo per lo svi'luppo 
sforma' in una rivendica- della lotta sono ì colletti­
rione ,generale di trasfor- vi femministi <:<he o}tJre a 
mazione dell'organizzazio- portare avanti riniziativa 
ne dello studio, che ponga su questi obiettivi costi­
la questione dello studio tuiscono Wl momento in 
èoHet-tivo, di un diverso cui le studentesse riescono 
rapporto « istituzionale» ad esprimere iI punto di 
tra studenti e docenti e 
dell'abolizione degli scru,ti- vista delle donne su tutti 
ni del primo quadrimestre i problemi della scuola e 
come discriminante rispet- discutono della loro can­
to ai progetti di riforma dizione di donne e di gi'o­
della scuola secondaria. - vani all'interno della fami-

(Continua) "~lia. Una tanna fondamen-

tale è stata la disCussione 
e t'iniziativa su11'aborto 
prima e dopo il 6 DÌI::em· 
'bre che ha coinvolto le 
'studentesse e indicono una 
prima persona come mi-
norenni e ha aperto la di­
scussione sulla sessuaHtà. 
Per tutto ciò 'le studentes­
se debbono avere un ruo­
>lo di spinta per lo svilu'P­
'IX> del movimento delle 
donne rispetto alla mobi­
litazione suH'aborto. 

Le compagne dei collet­
tivi fernnrimisti de'l Pau· 
taleoni, lO 'liceo artistico, 
Castelnuovo pensano che 
sia necessario un momen­
to di dibattito tra tutte le 
studetesse e indi'cono una 
giornata di ioMa per Saba­
to 24 con assemblea cit­
tadina all'Università. 

Questa giornata di ~ot­
ta deve costituire un mo­
mento di saldatura tra le 
compagne dei coHettilvi 
femministi e ' 'le studentes-

se professionali che subi­
scone;> più pesantemente l' 
op.pressione e 'la discrimi­
nazione e che sono mobi­
:Iitate in una -settimana di 
lotta dentro ,la quale pos­
sono sviluppare l'iniziativa 
anche come danne sui pro. 
blemi comuni a tu tte de 
studentesse. 

La situazione di pesan­
te attacco al movimento 
delle donne (carie ne della 
polizia al corteo di Mulano, 
le « proclamazioni » ~ei ve­
scovi) e la necessità quin­
di di una risposta di di­
mensione nazionale sono 
la ragione per cui invitia­
mo le studentesse di tut­
te 'le città a fare sabato 
24 iniziative analoghe. 

Il Coordinamento citta­
dino del'le scuole profes­
sionali torinesi si è riu­
nito per di'SCUtere dell'arti­
colazione della settimana 
di lotta dei professionali. 
Ha deciso di aderiTe con 

Mcuni collettivi femmini­
sti '<li altre scuole, alla 
giornata di lotta del'le stu­
dentesse, proposta dai col­
lettivi femministi delle 
scuole di Roma, facendo 
collettivi e assemb-lee nel­
le sCuole sabato 24 gen.­
naio.· 

Le studentesse vogliono 
mobi.litarsi 'per l'aborto 'li­
bero, gratuito, assistito, per 
rifiutare la proposta di leg­
ge dei partiti che nega al­
le donne la loro libertà di 
scel1a, favorendo di nuovo 
l'aborto di dasse, lascian­
do ai medici (che le donne 
ricche potranno compe­
rarsi) il diritto di decidere 
sulla pelle delle danne, im­
ponendo alle minorenni la 
decisione e la repressio­
ne del padre. In questo 
momento in cui il Gover­
no Moro 'è caduto grazie 
alle lotte dei proletari, de­
gli studenti, delle donne, 
le studentesse vogliono ri-

badire che non accettano 
nèssuno governo che va­
da contro i bisogni di tut­
ti i proletari ( ... ). 

« .. JPertanto invitiamo 
tutte le st:udentesse sia 

'delle scuole femminili che 
dei licei, degli ITC, le p0-
'che studentesse degli ITIS, 
a partecipare alla giornata 
di latta delle studentesse, 
organizzan<Pii *SCUO-
le su quesfl '1> mi. In-
vitiamo e stud e di 
tutta Italia a lottare in 
queS'ta. giornata con noi. 
Proponiamo anche a tutte 
le altre donne de~colletti~ 
vi femministi, alle donne 
orga."llzzate che lottano per 
i consultori, .a tutte le don­
ne che lottano per i pro­
pri bisogni e per la pro­
pria libertà di fare un cor­
teo sabato 24 pomeriggio, 

Anche in risposta aHe 
provocazioni della polizia 
che a Milano ha caricato 
iI corteo delùe donne che 
manifestavano per l'abor-

to libero ,gratuito assisti· 
to. 

500 studentesse 
in corteo per 

l'aborto a · 
Brescia e a Bari 

BRESCIA - Ieri matti· 
na si è svolta a Brescia 
la prima manifestazione' 
delle studentesse che, in 
più di 500, hanno diretto 
e gestito un corteo di 1.000 
persone che ha invaso \li 
piazza «nera,. della città 
é ha sostato a lungo sot· 
to la DC-

BARI - 500 studentes­
se in corteo, gli studenti 
sono rimasti ai lati. Il coro 
teo è sfilato sotto le fede­
razioni della DC e del pCI, 
passando poi davanti la 
cattedrale nella città vec· 
chia. 
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Proseguono i combattimenti in Libano, Incontro Kissi,nger - Breznev 
mentre . Chamo.un è costretto a lasciare la sua roccaforte 

P b· b-I · . USA Il'DNU' Il - I · Chi ben comincia ... ro a I e veto . a . a a riso UZIO· Son? :omlnclatl male questi c~llo- più ,~~ee . . 
. qUI KlssJnger-Breznev ... Ancor prima Il rifiuto di Mosca a discutere del-

n, e pr'oposta da-I' paes-I ' ar·ab-I sulla Palestl-na ~~~~'i:~~~~~~L~:~I,~!~~~;!~~n7i!~C:t~::~~ ~~~~:n~:I~~:1e~~:B~~~~~~:-:;~~ 
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BEIRUT, 21 - Per tutta la notte, 
secondo radio Beirut, sono continuati 
gli scontri a fuoco nel paese ed in 
quasi tutti i quartieri della città; i 
morti, dalla ripresa delle ostitlità, do­
menica scorsa, sarebbero più di set­
tecento. ti quartiere di Kàrantina, a 
nord della capitale, che costeggia una 
importante arteria che collega Beirut 
al nord del Libano è percorso dai bull­
dozers dei falangisti, che radono al 
suolo le misere abitazioni degli abi­
tanti, nelle quali si erano appostati in 
precedenza i partigiani progre'Ssisti. 
Le forze progressiste musulmane han­
no costretto il ministro degli inte.rni, 
Camille Chamun, alla fuga dal'la sua 
villa di Sasdyate, con un elicottero 
del governo. I villaggi intorno alla re­
sidenza di Chamun sono stati occu­
pati dalla sinistra libanese. Dal re­
sto del paese, secondo radio Beirut, 
non si ricevono notizie, perché le 
emittenti locali sembrano fuori uso. 

generalelibanese, e . perfino dagli 
USA e da Israele (gli Stati Uniti 
hanno infatti dichiarato che non vi 
è alcuna prova dell'intervento di for­
ze siriane al fianco dei contingenti 
palestinesi stanziati in Siria). A se­
guito dell'incontro telefonico tra i 
due capi di stato, ·sono attesi per 
stasera, secondo ·Ia televisione I iba­
nese, tre rappresentanti del governo 
siriano, che dovranno esaminare la 
questione delle riforme sociali, pro­
poste a suo tempo da'Ila Siria come 
soluzione della guerr"a civile libanese. 
Sono il vice primo ministro, nonché 
ministro degli esteri, Abdel Halim 
Khaddam, il capo di stato mimgiore, 
generale Kikmat Chehabi, ed j.f co­
mandante del,1 'aviazione, generale 
Naji Jamil. 

. questione. Un rapido scambio di bat· perialisti sono chiaramente disposti 

A livello diplomatico, febbrile atti­
vità della Siria, il cui presidente As­
sad è in contatto telefonico con il 
presidente libanese Frangiè; anche ' 
ieri si è avuto un contatto, dopo le 
accuse di aggressione siriana lancia­
te dal delirante ministro deg·li inter­
ni, peraltro smentite sia da parte 
della Siria, sia da fonti dell comando 

Anche re Hussein di Giordania ha 
rivolto un appello a Chamun, invi­
tandolo a favorire gli sforzi intrapre­
si dalla Siria in vista di una solu­
zione della crisi in Libano. Un analo­
go messaggio è stato inviato anche a 
Kainal Jumblatt, capo del,la sinistra 
libanese, mentre non è stato inviato 
a Pierre Gemayel, lea'Cler del partito 
falangista. Ciò è .sintomatico dell'iso­
lamento crescente dei fascisti della 
Falange, anche se vi è una segnala­
zione che riferisce il tentativo dello 

I razzisti di Pretoria si · pre­
parano alla "guerra totale" 

contro la RP.A 
Una grave presa di posizione cinese 

I cantac:Uni Bakongo ritornano nei vnlaggi libe­
rati dalle F ArPLA 

L'Africa del ,sud èpron. 
la ad invadere in forre la 
Repubblica Popolare del­
l'Angola se dal vertice 
~reznev-Kisinger non usci· 
ta un accordo che impon. 
ga all'Mp·LA il cessate il 
fuoco e la riconciliazione 
~n l'UNITA. Se non sa· 
ra affossata 1a rivoluzione 
~olana, hanno reso noto 
je agenzie ·di 'stampa da 
?hannesburg, Ì'\ governo 
~ Pretoria è pronto a far 
~Iervenire in Angola su­
llo 95.000 uomirii e suc­
~sivamente è in grado, 
In i>OOhi mesi, di portare 
~ 195.000 uomini il con· 
II}gente militare da impe. 
!Ilare in IAngola. 

le FAPLA e la crescente 
opposizione popola>re nel­
le regioni centrali che co­
mincia a manifestarsi con 
l'abbandono della popola· 
2Iione dei territori control­
lati daH'UNITA e dalle 
truppe sud-africane. 1.0 
Zaire può impegnarsi ano 
cora di più nel'la guerra 
di aggressione imperiali· 
sta, ma non ha Ja possi­
bilità da solo di condizio­
nare l'esito, -dal momen· 
to che le forze di cui di­
spone sono in buona par, 
te impegnate a controlla· 
re la situazione interna, 
soprattutto .le zone dove 
si è sviluppata >la guerri­
glia contro il regime fa­
scista di Mobutu. 

non saper ' che le truppe 
inviate da Mobutu insie­
me ai merçenari ,portoghe· 
si e sudafricani erano due 
mesi fa a t·re Km. da 
Luanda, e che i razisti su­
dafricani hanno invaso e 
controllano più della me­
tà del territorio angolano 
ao<:ofti a braocaia aperte 
dalI 'UNITA, il movimento 
fantoccio creato e sostenu· 
to dall'imperiali!Smo ame, 
ricano) ma non considera 
che l'Unione Sovietica si 
è insedta, per 'difendere i 
propTi interessi di supeI.:- . 
potenza, in una guerra ci­
vile che ha la sua origine 
nella lotta di classe che si 
è scatenata in Angola do­
po il crollo del regime co­
loniale portoghese. il cuo­
re dello scontro è tra il 
proletariato e le masse 
contadine angolane ei suoi 
alleati della piccola bor­
ghesia nazionalista da una 
parte, e dall'altra le forze 
neocolonialÌlSte della pic­
~ola bOI'ghesia angolana, 
bianca e nera, di quelle 
dei paesi neocolonialisti 
africani sostenuti dall'imo 
perialismo americano ed 
europeo. 

La posizione dei com· 
pagni cinesi non anuta cer· 
to il popolo angolano e 
la sua direzione il MPLA 
nella lotta per la conqui­
sta dell'oindi<pendenza tU­
tale del paese a mantene. 
re la propria autonomia. 

amba~ciatore giordano a Beirut di 
contattare, nel'le ultime 48 ore, il lea­
der falangista senza esservi riuscito. 

. Ieri sera il ministro della dife·sa 
israeliano, Slrimon IPeres aveva di­
·c:hiarato, dopo ave're vis'itato ·Ia zona 
di ·comi:ne tra Israele ed H Ubano ed 
essersi incontrato per spiegazioni 
ccm i 'comandanti 'responsaòHli del,la 
zona, Iche l'eventuale intelrvento di 
truppe siriane o di fo'rti contingenti 
di palestinesi, impfi:cando 'ripercus­
sioni di,rette su 'Is'raele, avrebbe co­
stretto if'ese'J"1cito israeliano a poren­
dere le nece'ssarie misure difensive. 
Be'I,le parole che nascondono sO'lo 
ma'lamente i,1 loro sostanzia·le con­
tenuto: una volontà d'intervento alla 
prima occasione favorevole. 

AHe Nazioni Unite ,è .stata elabo­
'rata una linea comune tra 'i paesi 
arabi. E' una medi·aziO'ne tra ·Ia ten­
denza 'skiana e quella di Sadat, che 
elenca in quattro pa'ràgraifi una se­
rie di ri'chieste pre·cise come ha'se 
per la discussione di Gin9!Vra. Si 
parla di «diritti i n ali·en abiJi del po­
polo palestinese» per quanto ri­
guarda -l'autodeterminazione ed H ter-

ritorio naz'iooale, si esige Il'eva.cua­
mento da parte degli ,invasori sioni· 
sti daHe zone occupate. 

Da parte del.f'imperiali·smo 'intero 
naziona,le, naturalmente, questa pi,at· 
tafo-rma incontra difficoltà di accet- . 
tazione, sia per la richiesta di e­
vacuazione non 'limitata af.le zone 
oocupate dopo 11 '67, s,i'a per i I po­
stulato de'li 'accettazione de'i punti e­
laborati pe·r quanto rilguarda ,la pro· 
secuziO'ne delle t,rattative medio­
orientalli. Particola.re ostiHtà dovreb· 
be incontrare il fatto che non 'si ac­
cenni 811 ·diritto di tuUoi ,i paesi della 
zona ad un'esistenza indi'Pendente, 
con frontiere ·stab ili e riconosoiute. 
Que·sto punto, contenuto dalla 'riso­
luzione 2"42, v,iene inteso 'come la 
garanzia aUa sussi·stenza del,lo stato 
di 115'raele, ed è stato piÙ vO'lte ri­
badito imprescindibile dal rappresen' 
tante 'USA all'ONU, Moinyhan. Oggi 
pomeri'ggoio si riuni'rà 'il Cons'igHo di 
Silcurezza, durante i·1 ·quale dovrebbe 
venire presentata ,la piattaforma pa· 
na,raba. Un veto degli USA è tutta­
vi·a quasi inevita'bi-Ie mentre si par., 
la di una analoga decisione da parte 
della Gran Bretagna. 

l'l PRIMO CORTEO cc UFFICIA'lE}) DEL'l'OPPOSIZIONE 

• 
In 

Il governo lo ha vietato; 
migliaia i mradrileni in piazza. 

Scontri con la polizia 
In sciopero la SEA T di Barcellona 

Gli scioperi proseguono a Madrid e in tutta la 
Spagna. Sono in sciopero anche la SEAT di Barcellona 
e numerose fabbriche metaLmeccaruche in tutto ·;1 paese. 
A S. Seba'Stian nel corso della festa cittadina per la 
prima volta è stata innalzata di fronte ·all'autorità la 
bandiera nazionale basca al posto di quella spagnola. 
La crisi del regime fascista si fa 'sempre più profonda. 

La decisione della «.guer. 
ra totale» può essere pre. 
sa dal Sud-Africa con l' 
'~aUo e la copertura de­
~ . Usa se fa'llisse la trat-

Mentre Kissinger e Brez,. 
nev hanno confermato, con 
uno 'SquaNddo scambio di, 
battute prima dell'inizio 
dei colloqui a Mosca, che 
è l'Angola in questo mo­
mento la con~raddizione 
principale nei 'piani delle 
due superpotenze per di· 
vidersijJ mondo in recipro· 
che sfc,e di influenza, la 
Cina assume una posizio­
ne di fatto sempre più 
contraria a'lla rivoluzione 
angolana e .allo sviluppo 
delle Tivoluzioni contro i 
regimi neocolonialisti afri­
cani. 

Roma: conferenza stampa della cc JCR » 

MADRID, 21 - Ore di 
scontri nel centro di Ma­
drid, mentre centinaia di 
piccoli cortei (dopo il .bloc· 
co poliziesco per impedire 
il concentramento della 
prima manifestazione di 
massa « ufficiale" delle foro 
ze di opposizione) cercava' 
no di raggiungere la se, e 
del governo_ Ogni corteo 
o assembramento è stato 
attaccato daila polizia, ma 
i dimostranti per ore ban· 
no retto il confronto con le 
forze di repressione, accet­
tando la sfida del regime 
e scandendo con forza le 
parole d'ordine di queste 
intenninablli giornate di 
mobllitazione: amnistia, Il 
bertà per 1 lavoratori e 
sindacalisti arrestati in 
queste settùÙane, libertà 
e fine del fascismo. Il go­
verno aveva deciso e an­
nunciato pubblicamente di 
reprimere la manifestazio­
ne comunicando perfino 
che l'avrebbe repressa lie­
vemente se non si fosse avo 
vicinata alla sede del go­
verno e con la massima 
durezza nel caso contra­
rio. La televisione per la 
prima volta in Spagna -
e questo fa capire fino in 
fondo la forza del movi· 
mento di massa - aveva 
parlato della manifestazio· 
ne, anche se per mettere in 
guardia tutti dal parteci· 
parvi, dichiarando che la 
polizia sarebbe intervenu' 
ta e che si trattava di una 
«manifestazione sovversi· 
va comunista". Come si è 
visto così non è stato a 
migliaia i madrileni - die­
cimila secondo la stessa 
polizia - hanno partecipa­
to alla manifestazione. 

hva iniziata oggi a Mo­
~; ma non è escluso che 

l'imperiali!Smo Usa -
~ra sotto l'effetto del. 
~azzata presa dal Viet-

e oon una crescente 
:PoSizione interna ad av­
~ture di quel tipo -
a essero rinunciare ad 
~~giare diTettamente 
~!~~sione all'Ang"ola, i 
~Sh SUid-a'fricani IX>­
~ bbero decidere di agire 
lel>r0l?rio, magari strin­
~~do 1 rapporti politico­
• l tari con Francia e 
:: la Germarua Occidén­
;S che 'ha enormi inte­
t i in Mrica Australe e 
aa recente ha invi-ta1o a 
lialln . ufficiali dello Stato 
iln. ggtore Sud-AfI'icano per 
lp~ettabfle scainbio di 

l)' . 
~ altra parte, J'aggres-
)as ne al popolo angolano 
to sa ormai solo ' attl'aver­
~ù un intervento sempre 
~l Violento dell'Mrica 
~Ud. I fantocci deN' 
~ sono scomparsi da'l­
l~ Scena miliitare, e l'UNI­
~ senza l'appoggio delle 
~ ~ sud·af.ricane, sareb­
~ 1Il breve tempo travol­
!io dalle forze dell'eserci­
~ I?OPolare dell'MPLA, 
, ~do incapace di fron­
~are <l'llo stesso tempo 

Il «Quotidiano del pc-. 
papo» in un articolo inti· 
tolato: {( Chi gioca col ·fuo­
co finisce -col bruciarsi" 
diffuso da radio ;Pechino, 
defiIDsce il conflitto in An­
gola oome «guerra civile 
provocata dai social-im­
periaJisti sovietici ». I ·com· 
pagni cinesi accusano il 
sociaI imperialismo sovie· 
tico di premere per l'in­
tensificazione del conflit· 
to in Angola e per « ·inva· 
dere lo Zaire e massa· 
crarne la popolazione". 

La posizione dei compa­
gni cinesi non solo igno­
:ra che il popolo Zairese 
sta lottando duramente 
contro il fascista Mobu· 
tu per impedirgli di en­
trare in guerra a fianco del 
Sud· Africa (fingendo di 

L'internazionale reazionaria 
in America latina 

ROMA, 21 - Si Iè svdl.· 
ta martedì pomeriggio a 
Roma presso la Federa· 
zione romana della stam­
pa ·una conferenza stam­
pa della «Giunta di Coor­
dinamento Rivoluzionaria 
del ICono sud dell'Ameri· 
ca Latina,. alla quale era­
ng presenti' come relatori 
compagni del MIR dIeno, 
del PRT-ERoP e de'l MLN· 
Tupap1aros. A'S'Sieme a 
queste organlzmziodil 'fa 
parte della JCR anche il 
BLN boliviano. Nel corso 
della conferenza stampa i 
compagni hanno denuncia­
to -la costituzione di una 
« internazionale del;la re· 
pressione» nel 'loro COll,ti­
nente che vede la parteci· 
pazione diretta dell'impe· 
rialismo USA. 

L'undicesima conferenza 
degli eserciti latino-ame­
ricani - 'hanno riferirto i 
compagni della JCR - ha 
deciso in ottobre a Mon· 
tevideo di oocordarsi per 
un piano comune di intero 

vento comune a Tucmnan 
(Argentina) contro la guer· 
ra di popolo delle masse 
contadine della regione 
contro l'esercito sotto la 
dkezione de'II'ERP. Nel 
corso de11a riunione sono 
stati stabiliti anche i li­
miti di « tollerabHità" del· 
la glierri.glia: se e'S'Sa 'Su· 
pererà il numero di mil· 
le combattenti arnnati in· 
terverranno ail fianco del­
le forze di repressione ar­
gentine anche contingenti 
boliviani, paraguaiani, ci· 
,leni e uruguayani. Qua1o­
ra si dovesse 'VerificaTe un 
ulteriore crescita della 
guerriglia; i generali la­
tino-americani chiedereb· 
bero il diretto intervento 
dei loro padroni USA. Fin 
da ora comunque 'Si tro­
vano a Tucuman a coordi. 
nare le operazioni di re· 
pressione Illumerosi agen­
ti della CIA. 

Questa scelta è estrema­
mente significativa: ,!'Ar· 

gentina è oggi il punto 
piìì debole della strato­
gia imperia'lista nel cono 
sud; come ha detto un co­
lonnello argentino « a Tu· 
cuman è ID gioco il de­
stino dell'Argentina e di 
-tutta l'AmeriiCa Latina ... » . 

r compagni hanno poi 
sottolineato ìJl valore deJ.l' 
esperienza della JCR sÌa 
dal punto di vista politico 
che militare, ricordando 
come a Tumucan oggi 
combattano non solo i 
compagni del'l'ERP, ma 
crescano nell'esperienza 
della lotta ar.mata anche i 
mi'lnanti del MIR e dell!' 
BLN bolirviano. Un esem· 
pio sigillficativo del salto 
qualitativo anChe sul ter· 
reno logistko - oltre al 
!COOrdinamento de'll'inizia­
tiva politica i.n tutto il Co­
no sud - è la capacità di 
essere autosufficienti per 
l'armamen·to leggero grazie 
a!lla possibiHtà di costrui· 
re con limitatissimi mez­
zi un mitra leggero, il JCR. 

tute suWAngoia - Kissinger dice che ad approfittare in questo settore del­
ne parlerann(), Breznev ribatte che la debolezza degli Stati Uniti. AI tem­
se proprio ne vuoi parlare lo faccia po stesso però nessuno dei due appa­
con il suo consigliere, Kissinger che re disposto a rinunciare aHa politica 
spera in un errore nel tono della t1'a- di distensione: Kissinger era sceso 
duzione della battuta di Breznev dal daWaereo in smagliante forma sfode­
russo in ~ inglese ... - ed entriamo rando i suoi sorrisi all'americana, 
subito nel vivo dei contrasti: non c'è Breznev aveva paragonato l'incontro 
peggior sordo di chi non vuole ascol- con i giornalisti USA e sovietici alla 
tare. E di sordi a Mosca sembra che spedizione spaziale Apollo-Soyuz. 
oggi ce ne siano due. In sostanza né USA né URSS sono 

Kissinger è partito da Washington oggi in grado di offrire un'alternativa 
per ottenere un successo; lo esige la all'attuale situazione ·del mondo e i 
campagna elettorale in corso negli negoziati SALT sul controHo delle ar­
Stati Uniti sulla quale i temi della mi strategiche nella loro genericità 
politica estera hanno un peso pre- servono solo a guadagnar tempo e lu· 
ponderante. Insomma Ford ha biso· stra, mentre in realtà le cose corrono 
gno per essere rleletto di un succes- in direzione opposta - e qualcosa 
so. Da questo punto di vista Impela- in questo senso l'ha fatta capire an­
garsi in Ango'la può rivelarsi contro· che Ford nel suo discorso quando ha 
producente, se si pensa che l'opinio- affermato che l'aumento delile spese 
ne pubblica americana è genera1lmen- per la difesa serve a equilibrare i 
te contraria ad un'alleanza stretta e rapporti di forza, cioè a mantenere 
pubblica con il Sudafrica e che la la supremazia militare e tecnologica 
esperienza del Vietnam bruci'a anca· USA. 
ra. Ieri Ford ne'Ila sua relazione sul- Sotto il fiume di parole sugli accor­
lo stato della Unione ha detto molte di possibili - ma ol'mai anche da 
cose, ma sui rapporti con l'URSS è quelle comincia a trapelare la rea'ltà 
stato avaro di parole per non toglie· - corre un fiume che porta diritto ad 
re spazio al suo messo itinerante. una fase ancora più acuta dello s'con­
Come si vede però le prospettive per tra tra imperialismo e socia'limperia­
i colloqui non sono agli inizi delle lismo. 

"In god we trust" 
Il discorso di ford sullo stato dell'unione 

Con un discorso « su1l0 sta­
to del'I'Unione» che i più be­
nevoli tra i commentatori a­
mericani hanno definito « peno­
so» Gerald Ford ha aperto ieri 
la sua campagna per le eie­
zioni presidenziali. Il discorso, 
imbottito delle' più fruste tri­
vialità della cial'llataneria poli­
tica americana, ha avuto al 'suo 
centro la i~lustrazione del bi­
lancio per il '76-'77, e si è con­
oluso con la frase « In gOO we 
trust», ovvero « che dio ce la 
mandi buona ". In questa frase 
è forse da ravvisare quella « fi­
losofia del realismo» che, a 
detta dello stesso Ford, avreb­
be ispirato la sua sconnessa 
chiacchierata. Una filosofia 
che ha il suo arrosto nella 
composizione del bilancio: au­
mento del 10% delle spese mi­
litari (il Pentagono si è subito 
dtchiarato « soddisfatto»); at­
tacco alla gesti'one delle spese 
sociali e dei fondi per la di­
soccupazione fatta dalle ammi­
nistrazioni precedenti, riduzio­
ne delle imposte alle società 
e sgravi fiscali agli investimen­
ti per una « sana lotta contro 

la disoccupazione »; riduzione 
drastica (2 miliardi di donari 
in meno) delle spese per l'e­
ducazione e la formazione pro­
fessionale. 

Ford ha risposto con la di­
sinvoltura ctie lo distingue a 
tutte le domande, tranne quel­
la sulla entità dei crediti pre-

. visti per la CI'A e più preci­
samente per la guerra di ag­
gressione all'Ango1a. « Stiamo 
distruggendo i nostri servizi se­
greti, e nessuna società moder­
na può sopravvivere senza ser­
vizi segreti»_ 

Proprio ieri, il « New York 
Times" ha rivelato che il va­
lore degli « aiuti" americani ai 
movimenti fantoccio angolani 
e le spese della CIA sono in 
realtà di oltre il triplo superio­
ri delle cifre che Ford e Kis­
singer hanno dichiarato di 
fronte al Congresso_ La rive­
lazione sui fondi truccati risul­
ta da una inchiesta della 
« Commissione per i serviZI 
segreti ", le cui conC'lusioni non 
sono state ancora rese uffi­
cialmente note_ 

Sottoscrizione per il gi.ornale -

Sede di BARI: 
Soldati Caserma BI'isce­

se 30.000, soldato caserma 
Vitrani 500. 
Sede di ROMA: 

Sez. Pomezia: operai 
Sigma·Tau 1.000. 
Sede di TERAMO: 

Sez. Giulianova: per Die· 
go e C~ara sposi, Luciano 
10.000, Bruno e Alfredina 
20.000, Leo 3.000, Nino 
LOOO. 
Sede di VARESE: 

Fabio 1.000, Anna D. 1.000, 
Vittorio 2.000, Alessandra 
CGIL scuola 5.000, Gianni 
1.000, vendendo il giorna· 
le 4.500, Anna 1.000, Elio 
della Ire 5.000, raccolto da 

Periodo 1/1· 31/1 

Gaetano 10.000, raccolti da 
Guido 2.000, Ruggero 8.000, 
Ezio FGCI 1.000, cartoline 
buon anno 3.5ÒO, raccolte 
da Ilaria 500, simpatizzan° 
te 1.000. 
Sede di TORINO: 

SOlIda ti reparto elicotte­
Il'i 5.000, compagno medico 
10.000, Giocondo 50.000, 
simpatizzante Marino 30 
mi'la; Sez. Ivrea: raccolti 
a Torre 3.500, Roberto e 
Rosange1a 15.000, lavoran­
do a capodanno 16.500, 
Massimo 1.000; Sez. Van­
chiglia: Sa:bine e Luciano 
5.000, Franca HebeI 10.000; 
Sez. Borgo Vittoria: Ada 
40.000, Enzo 40.000, Milione 

LODO, Nino 4.000, Antonio 
M. 2.000; Sez. Asti: raccol· 
ti 10.000, operai lEMEI· 
STICK 10.000; Sez. Centro: 
Mariangela 2.000, Bruno e 
Giancarla 10.000, Pietro 2 
mila, Gigliola 5.000; Sez. 
Mirafiori fabbriche: 150 
ore 5.000, Eugenio 5.000; 
Sez. Alpignano: compagni 
Valsugana 70.000, Chudio 
LOOO, raccolti a Natade 3 
m11a, persi a poker 2.000, 
i militant,i 14.000;Sez. Car­
magnola: vendendo calen' 
·dari 6.000. 

Sede di NOVARA: 
Sez. Arona 30.000. 

(Continua a pago 6) 



6 - lOTTIA CONl1lNUA 

Salérnò -
la via da 

Oggi 
• 

manifestazione alrl'interno della fabbrica: 
è la nazionalizzazione seguire 

ennitalia - Un' altra multinazionale che 
succhia milia1rdi e pr'oduce licenziati 
Dopo mesi di cassa integrazione, il- licenziamento per 550 operaL Anche la Landis vuole licenziare. Il sindacato 
non sa che · proporre una « vertenza Salerno» 

SALERNO, 21. Domani, 
giovedì 22, si svolgerà, 
contemporaneamente alla 
assemblea a New Y ork 
degli azioni della Penni­
talia , una grande manife­
stazione operaia con la 
partedpazione di altre 
fabbriche, degli studenti 
e dei proletari di Salerno. 

La Pennitalia dopo sei 
mesi di cassa integrazio­
ne, ha minacciato la chiu­
sura dello stabilimento di 
Salerno ~he occupa circa 
550 fra operai e· tecnici. 

La Pennitalia nel '72 ha 
assorbito il gruppo Ver­
mendo una fabbrica della 
multinazionaJe americana 
IPG Industries impianta­
ta nella zona industriale 
di Salerno nel 1970 con 
una pioggia di finanzia­
menti statali, i terreni in 
regalo, e il 70 per cento 
delle agevolazioni. Con 
questa industria i padro­
ni di Salerno, con in te­
sta l'allora sindaco demo­
cillstiano e· p residente del­
l'ISVEIMER, Menna, die­
dero vita alla zona indu­
striale, che doveva ricer­
care le decine di migliaia 
di posti di lavoro distrut­
ti nel corso di tutti gli 
anni '50. 

Nella zona industriale 
però i posti di lavoro han­
no raggiunto, fino a prima 
della crisi, le 4500 unità 
di cui 2000 divisi tra le 
multinazionali, la Laudis, 
la Standard e la Pennita­
lia, e non hanno affatto 
sostituito le migliaia di 
posti di lavoro persi alla 
MOM, alla D'Agostino, al-

le Vetrerie Rizzardi. La 
stessa coIIipOsizione della 
classe operaia è ·risultata 
molto eterogenea con più_ 
del 50 per cento di estra­
zione contadina e per lo 
più proveniente da moltis­
simi paesi . della zona. 

Questi elementi sono 
sempre pesati sulla cresci­
ta della lotta e dell'orga­
nizzazione opera~a_ Nella 
zona ·industriale la Ideai 
Standard e la .Pennitalia 
hanno sempre 'l'appresen­
tato i punti di maggiore 
forza della alasse operaia. 

Gli operai della Pennita­
lia a partire dalla lotta 
sul salario e sull'ambiente 
di lavoro contro la silico­
si, hanno costruito, repar­
to per reparto, la ·propria 
forza che ·ha piegato ri­
petutamente il padrone 
amerièano_ L'attacco alla 
classe operaia arriva do­
po pesanti colpi in tutta 
la zona industriale, fatti 
di ca'Ssa integrazione e di 
decine di ilicenziamenti. 

Oggi i padroni mirano 
al colpo grosso con l'in­
tenzione di sconfiggere de­
finitivamente gli operai e 
le loro lotte. 

Sbarazzarsi degli operai 
della Pennitalia prima, e 
di quelli della Standard 
dopo, così costosi e così 
forti. è il fondamentale 
obiettivo dei padroni ame­
ricani, i quali lamentano 
un passivo di 4 milia'I'di 
e la crisi del settore_ L'at­
tacco viene portato a par­
tire dalla necessità di 
cambiare i forni, che so­
no vecchi e non garanti-

SOTTOSCRIZIONE PER Il GIORNALE 
Periodo 

Continua da pago 5 
Sede di MILANO: 

Operaio distribuzione 
poste 2.000, Maurizio 1.000, 
vinte a poker 23.000, Silvio 
75.000; Sez. Sempione: Ma­
rio 5.000, Poppi 35.000, Pao­
laccio 5_000, SiJJvana 5.000, 
Massimo 30.000, Francesco 
10.000; Sez. Bovisa: ven­
dendo il giornale 800, Tino 
9_000, Pobpetta 2.000, Rober­
to S. 10.000; Sez. · S. Siro: 
Leo 5.000, un compagno 
Siemens 5.000, Dihe 10.000; 
Sez_ Bicocca: Nucleo ipirel­
li 8.500, vendendo il gior­
na'le 3_650, compagno Per­
nKJChetti 10.000, Fabio 
1.000, Enzo 10.000, Seraliino 
PirelJlii. 15.000, Fabrizio lO 
mila, oNico 20.000; Sez. 
Gjambellino: I millitanti 15 
mila; Sez. CiniseLlo: i mi­
litanti 12.000, Spaghetto 
1.000, Azzurra 1.500, ven­
dendo iii giornale 1.500, Pie­
MO 10.000, nucleo inse­
gnanti: i compagni 20.000, 
in'Segnanti di Cesate 5.500; 
Sez. Sesto: Maurizio 10.000, 
Patrizia 10.000; Sez. Vimer­
cate: Ciran 15_000_ 
CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

Una compagna - Roma 
100.000; Paolo Talpa - Ro­
ma 100.000. 

Totale 1.132.450 
Totale prec_ 7.521.750 

Totale comp. 8.654.200 

RRlPD..OGO 

Trento 
Bolzano 27.000 
Rovereto 
Verona 34.500 
Venezia 132.500 
Monfalcone 14_000 
Padova 74.850 
Schio 
Treviso 43 .600 
Trieste 12.000 
Udine 26_000 
Milano 1.013_050 
Bergamo 242.500 
Brescia 125.000 
Como 63-150 
Crema 
Lecco 104.000 
Mantova 10.000 
Novara 170.000 
Pavia 239.500 
Sondrio 25.000 
Varese 46.500 
Torino 1.972.160 
AIlessandria 142.000 
Cuneo 57.200 
Genova 
Imperia 
La Spezia 64_500 
Savona 
Bologna 
FermlI'a 

69.700 

Modena 40.000 
Parma 
Piacenza 
Reggio Emilia 47.500 
Forlì 25.000 
Imola 
RaveIUla 
Rimini 149.200 
Firenze 38L250 
Arezzo 130.000 
Pistoia 10_000 
Prato 61.000 
Siena 63.000 
Valdarno 50.000 
Pisa 219.500 

1/1 - 31/1 

Livorno-Grosseto 107.500 
Massa Carrara 86.000 
Versilia 
Ancona 7.500 
Macerata 33.000 
Pesaro 
S. Benedetto 16.000 
Perugia 39.000 
TC'I'ni 
Campohasso 223.750 
Pescara 56_900 
L'Aquila 33.500 
Teramo 148.980 
Vasto-Lanciano 7.500 
Roma 518360 
Civitavecchia 
Fros;inone 40.900 
Latina 18.000 
Napoli 147.500 
Avellino 
Caserta 
Salerno 40.500 
Bari 101.500 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 37.500 
Molfetta 22_000 
Taranto 11.000 
Matera ·64.210 
Potenza 29.790 
Catànzaro 10_500 
Cosenza 6.300 
Reggio C 57.200 
Palermo 1,1.400 
Agrigento 12.000 
Catania 
Messina 4.000 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 23_000 
Sassari 
Cagliari 63_000 
Nuoro 124.000 
Emigramone 30.000 
C.I. 636.750 
Totale 8.654.200 

Pubblichiamo la sotto­
scrizione del 20 novembre 
non uscita ieri. 

Sede di COMO 
Maria Teresa 3.500; Un 

compagno 500; Le mance 
di Stefano 650; Adelmo 
1.000; Michele 1.000; Ci­
ro 500; Ser~o 500; Una 
festa 1.500; Marina 1.500; 
Una famiglia di autori­
duttori 500; Antonio e 
Giancarlo POI 1.000. 
Sede di LIVORNO-GROS­
SETO 

Paola 10.000. 
Sede di ROMA 

Sez. Tufello: Impiegati 
e operai Sip 14.000. 
Sede di VENEZIA 

Sez. Mestre: Anna 1.000; 
Silvana 1-000_ 

Sez. Casteillana: per la 
nasoita di Luca, Beppe 
ed Enrica 20.000; I com­
pagni 4.000; Nucleo chi­
mici: operai Sirma 1.000. 
Contributi individuali: 

Pippo - Firenze 5.000. 
Totale 68.150 Tot. prece-

dente 7.453.600; Totale 
complessivo 7.521.750. 

Tredlcesime 
Totale 20.000; Tot. pre­

cedente 16.857.000; Totale 
complessivo 16.877.000. 

Chiudiamo la sottoscri­
zione delle tredicesime, 
domani pubblicheremo il 
riepilogo, eventuali tredi­
cesime seguenti saranno 
pubblicate nella sottoscri­
zione. 

scono l'incolumità dci la­
voratori. Infatti l'organiz­
zazione della produzione 
è rimasta ferma ad alcu­
ni anni fa, per cui l'estra­
zione delle lastre di vetro 
avviene ancora con il si­
stema verticale, ampia­
mente superato sia alla 
Saint Gobain che alla Sir 
di Vasto e aUo s·tesso sta­
bilimento di Cuneo. Il 'P~ 
drone vorrebbe ristruttu­
rare introducendo un si­
stema di estrazione e raf­
freddamento del vetro in 
linea orizzontale; questo 
sistema si chiama «flot,. 
e triplica 1a produttività 
con la metà degli operai 
ora occupati. Ma nell'at­
tuale crisi di settore an­
che la ristrutturazione 
non soddisferebbe comple­
tamente i padroni che 
hanno minacciato la chiu­
sum e il lkenziamento 
di tutto 1'0I1ganico, a me­
no che ,lo stato non sbor­
si i 22 miliardi riohiesti 
nell'ambito dei famoso 
piano a medio termine di 
Moro. 

Così si ritrovano con 
un sacco di miliardi, la 
Ifabbrica ris·trutturata e 
metà deHa classe operaia 

licenziata_ La mobilitazio­
ne operaia è in continua 
crescita: dopo aver arti­
colato con scioperi inter­
ni la risposta alla cassa 
integrazione dei mesi pas­
sati, n1 e il 12 gennaio 
di quest'anno hanno ef­
fettuato l'entrata in fab­
brica di tutti gli operai 
presidiandola in massa. 
Da una decina di giorni 
inoltre, hanno riempito 
tutta la citta di manife­
sti, scritk a mano, coin­
voLgendo nella loro lotta 
tutti i proletari di Saler­
no, si svolgono assemblee 
in tutte le scuole e in tut­
te le fabbriche. La più si­
gnificati·va è quella che 
si è svolta ieri aiJ.l'interno 
della fabbrica in occasio­
ne della giornata di lotta 
delle fabbriche minaccia­
te dai licenziamenti. Lo 
stesso PCI che nella Peri­
nitaHa ha il suo maggior 
punto di forza, si è atti­
vizzato intorno a questa 
lotta, non riuscendo ad 
esprimere però nessuna 
linea che possa essere vin­
cente. Infatti la sua linea 
è fatta solo di pressioni 
ai partiti, delle istituzio­
ni e al governo affinché 

la multinazionale receda 
dalla sua decisione, dimo­
strando il fallimento to­
tale della sua strategia 
del n)lOVO modello di svi­
luppo che, di fronte alla 
crisi e alle manovre del­
-la Pennitalia ' si manifesta 
ancora più velleitaria e 
perdente. Nella provincia 
di Salerno ci sono già sta­
ti più di mille licenzia­
menti, 5000 operai a CI e 
oltre 50_000 disoccupati, e 
la lotta della Pennharia 
già sta aggregando altre 
situazioni e potrebbe rap­
presentare il detonatore 
per la lotta di tutti gli 
operai. Di fronte alla cri­
si la risposta dei sinda­
cati fu l'elaborazione del­
la « vertenza Salerno », 
per l'attuazione di tutti i 
lavori pubblici già finan­
ziati e in programma, con 
una serie di obiettivi so­
ciali in modo da amplia­
re il mercato e dare così 
uno sbocco alla crisi. 

La povertà strategica di 
questa linea si è rivelata 
nel giro di pochi mesi. 
Anche a Salerno l'at.tacco 
all'occupazione viene por­
tato avanti massicciamen­
te dalle multinazionali : la 

Landis già dallo s·corso 
anno minaccia il -licenzia­
mento di più di 250 ope­
rai, chiedendo continua­
mente finanziamenti ·in 
miliardi. Oggi è necessa­
rio far avanzare il'obietti­
vo della nazionalizzazione 
delle multinazionali sul 
programma operaio di ri­
duzione dell'orario e pa­
rità di salario. Chiedere la 
nazionalizzazione delile so­
cietà mult1nazionali che 
vogliono chiudere signifi· 
ca combattere e capovol­
gere la Ilinea del governo 
Moro e della Confindu' 
stria, significa ancora im­
porre l'utilizzazione dei 
25.000 miliardi per garan­
tire il salario agli operai, 
significa innanzi tutto jq 
mantenimento dell'organi' 
co, che è la condizione es· 
senziale per i'I rafforza· 
mento e l'avanzata del 
programma operaio. 

Lotta continua parteci­
pa aDa manifestazione di 
domani, giovedì 22, con 
le parole d'ordine della 
nazionalizzazione e contro 
r ricatti imperialisti. I CPS 
hanno proclamato lo scio­
pero generale in tutte le 
scuole. 

Da Limbiate una proposta di coordina­
mento di tutte le occupazioni di casa 

MILANO, 21 - L'accupazione di Limbiate ha ormai 
quasi un anno. Nonostante tutti gli sforz:i fatti dalla 
prefettura e dal PCI per archiviarne il significato politi­
co 'le case occupate di Pinzano continuano ad essere 
un punto di riferimento. per tutti i proletari che lottano. 
per il diritto alla casa. Non solo, nonostante l'isolamento. 
e la durezza della latta, i compagni del comitato di 
occupazione hanno avuto la capacità · di affermare il 
Ial'O punto di vista non solo sulla loro lotta ma più in 
generale su tutto il movimento di occupazioni che si 
sta sviluppando nella provincia di Milano. Accettiamo 
senza ipocrisie la parte çIi crit.iche c,he ci ven8,0no rivol­
te e nello stesso tempo mtendlamo ImpeglUlrcl a lavora­
re nella prospettiva che i compagni di Limbiate ci 
indicano nel loro. documento che riportiamo. Per fare 
uscire il movimento dalle difficaltà che ha incontrata 
a oausa dei cardane sanitario che la giunta e il PCI 
hanno steso intorno. alle lotte per non dover incidere 
realmente sugli interessi deiùa·roni della città, è deci­
sivo che si affermi una reale direzione operaia e prole­
tar:ia sul mavimento organizzata in forme stabili. Il 
pnmo passo deve essere la costruzione di un coordina­
mento. di tutte le occupazioni e di un'assemblea citta-
dina rappresentativa di tutti i senza casa. -

Accett~n~o l'invito _degli ~ccupanti di Limbiate, gli 
occupantI dI Monza, dI Roseno, delle case del centro di 
Milano intendono promuavere unitariamente un'assem­
blea cittadina dei senza casa per sabato pomeriggio. 

II comitato di occupa­
none di Pbuano, con qu~ 
sto documento intende 
iniziare un collegamento 
stabile con tutte le occu­
pazioni di case private e 
più in generale con tutto 
il movimento di lotta per 
il diritto alla casa. 

La grossa richiesta di 
case popolari In . Italia è 
frutto di una situazione 
immigratoria di JIlllS5e 

contadine verso grossi cen­
tri urbani del sud (Roma, 
NapoU, Palermo; ~.) e 
le grosse concentrazioni 
industriali (Milano, Tori­
no, ecc.) del noro. Questa 

emigrazione è dovuta alla 
ricerca di un polo di la­
voro che le campagne 
non davano o davano in 
modo precario. 

Questa situazione è sta­
ta creata da· un preclao 
piano poUtico che la DC, 
portatrice degU interessi 
padronall, ha sviluppato 
dal '45 ad oggi in ItaUa. 
Questa piano poUtico ha 
visto relegare la campa. 
gna, e quella· del sud in 
specifico, a serbatoio di 
manodopera per l'indu­
stria che si stava svilup­
pando. 

Questo afflusso di pro-

letari verso i centri urba­
ni e le zone industrializ­
zate, ha creato un mago 
giore bisogno di servizi 
sociali (case, scuole, tra­
sporti, ecc.) questo biso­
gno, non essendo stato 
soddisfatto dagli organi 
competenti (comune, pro­
vincia, regione e in mo­
do specifico lo stato) è 
stato strumentalizzato da 
una politica capitalistica, 
che sui bisogni dei pro­
letari ha accumulato i 
propri profitti. 

Le organizzazioni sinda. 
caIi e i partiti del movi­
mento operaio, non han· 
no saputo e voluto orga­
nizzare le lotte per la di­
fesa degU Interessi mate- . 
rlali della classe operaia. 
Le lotte che daI '68 ad 
oggi si sono svUuppate In 
Italia, nOfl hanno ottenu­
to gli obièttivi che sI era­
no prefisSi, in quanto le 
forme di lotta attuate 
non hanno saputo impor­
re alle çontroparti que­
sti . oblettM. 

E quindi ad esempio, 
rlapetto al problema del­
la casa, tutti gli scioperi 
generall non hanno otte. 
nuto nulla in concreto, 
ma solo belle promesse 
da parte del diversi go­
verni. Quello che abbiamo 
capito in tutti questi an­
ni è che, come per ott~ 
nere gli atuDenti salariali, 
bisogna scioperare e at· 
tuare forme di lotta . inci­
sive · che costringano i pa­
droni a dare gli aumenti, 
cosi per ottenere una ca-

DOPO LA RIVOLTA DEL CARCERE FIORENTINO 

sa decente, bisogna fin da 
subito prenderei tutte le 
case sfitte, richiedendone 
la requisizione per impor­
re fin d'adesso al gover­
no una divena poUtlca 
sulla casa. Alcuni proleta­
ri di Limbiate che vive. 
vario in cascine e case 
milanesi, stanchi di otte­
nere solo promesse da 
parte delle varie giunte, 
hanno occupato le case 
della Beni Stabili di Pin­
zano, sfitte da 5 anni. 

La nostra proposta di 
piattaforma: 

l) la requisizione di tut· 
te le case sfitte con un 
indennizzo proporzionato 
alle possibilità economi-
che del lavoratore; I 

2) controIlo da parte del 
movimento della politica 
urbanistica svolta dalle 
diverse strutture preposte 
alla pianificazione territo­
riale e più in specifico 
sulle assegnazioni delle 
case popolari; 

3) autoriduzione degli 
affitti delle case pubbli­
che private nella misura 
del lO per cento del sala­
rio del capofamigliaj 

4) obbligare i comuni ad 
intervenire su tutte quel­
le case che sono in situa­
zioni di inabitabilità. 

Questo obiettivo deve 
servire ad una più ampia 
discussione tra tutte le oc­
cupazioni di Milano e 
provincia sugli obiettivi e 
sulla strategia che il mo­
vimento per il diritto alla 
casa deve attuare per ot­
tenere. obiettivi concreti. 

I detenuti de·lle Murate denunciano 
pestaggi - -Aperta un'inchiesta • 

I 
Agenti bendati hanno fatto irruzione nelle celle - Contro la protesta, mitra 
e lacrimogeni - Identica prassi nel carcere-modello di Rebibbia 

. FIRENZE, 21 - La ma­
gistratura fiorentina ha 
aperto 'un procedimento 
contro i responsabili del 
pestaggio furioso avvenu­
to al carcere delle Mu­
rate una settimana fa. La 
procura è stata costretta 
ad. aprire l'inchiesta do­
po una denuncia di mas­
sa fatta dai detenuti, con 
nomi e cognomi dei pic­
chiatori in divisa ohe han­
no infierito su di loro 
con i volti mas·cherati. I re­
clusi delle Murate sono 
scesi in lotta la settima­
na scorsa contro una se­
rie di trasferimenti, per 
condizioni di vita meno 
schifose e per l'uso del 
telefono, che mentre la 
legge di riforma varata 
ad agosto prevede senza 
molte restrizioni (anche 
in sostituzione del collo­
quio quando questo non 
avvenga) la nuova bozza 
di regolamento d'attuazio­
ne fatta dal " progressi, 
sta l> <Di Gennaro, limita 

drasticamente. Verso le 
21 un folto gruppo di de­
tenuti ha rifiutato il ri· 
torno in cella, chiedendo 
l'intervento del giudice di 
sorveglianza. La direzione 
ha risposto facendo afflui­
re reparti di celerini e 
carabinieri con unità ci­
nofile e scatenando le 
guardie: sono state spa­
rate raffiche di mitra e 
decine di lacrimogeni. 
Contemporaneamente, al­
l'esterno, venivano istitui­
ti posti di blocco, in tut­
to il quartiere_ Agenti in 
borghese e in divisa sta­
zionavano ovunque, i mi· 
tra spianati. Un agente 
ha minacciato con la pi­
stoia i parenti dei dete­
nuti che si andavano rac­
cogliendo fuori le Mura­
te. Quando la protesta 
era rientrata e 11 giudice 
di sorveglianza, che era 
intervenuto, ripartito, è. 
scattata la «fase dura» 
della provocazione. Squa­
dre di agenti di custodia 

con il volto bendato, han­
no fatto irruzione nelle 
celle pestando brutaimen­
te gruppi di detenuti scel­
ti a caso. Le maschere sul 
viso non hanno impedi­
to che molti degli squa­
dristi della direzione ve­
nissero riconosciuti e de­
nunciati. Per aggiungere 
provocazione alla provo­
cazione, è stata messa in 
circolazione nei giorni 
scorsi la voce (ovviamen­
te ripresa dalla "Nazio' 
ne ») che durante la pro­
testa fosse in azione un 
altoparlante con cui «gli 
extraparlamentari" inci­
tavano alla sommossa. 

REBIBBIA - Ricevia· 
mo e pubblichiamo questa 
lettera dei detenuti del 
« carcere-modello », 

In data 3 gennaio 1976 
qui a Rebibbia ,la repres­
sione si è scagliata di 
nuovo >sui detenuti e ad 
esclusione dei fascisti tut· 
ti quelli che si trovavano 

al reparto stellare G. 11 
sono stati assaliti e mes­
si in isolamento (chiede­
vano una maggiore liber­
tà, la sala mensa e i lo­
cali per le attività in c0-

mune) cose queste che la 
direzione 'Ilon vuole asso­
lutamente concedere. Al­
cuni compagni portati nel 
Reparo G.13 sono stati 
picchia ti e chiusi in «cel­
le-cappio» senza niente, 
privati di ogni cosa. Le 
« celle-cappio» sono c~lle 
dove ricevi ogni violenza 
fisica e morale senza che 
nessuno possa intervenire 
e i passeggi sono gabbie 
da leone come quelle che 
si possono vedere ai giar­
dini pubblici, in violazio­
ne al regolamento carce­
rario ... 

Tutte le risorse di op­
pressione, non saranno 
mai sufficienti a piegare 
e a indebolire la rivolu­
zione proletaria. 

Lettera firmata 

IGiovadì 22 gennaio 1976 --
DALLA PRIMA PAGINA 

GOVERNO 
renze interne, -la parte Vin­
cente della Dc si dispor­
rebbe a contrattare il 
compromesso >storico. Ma 
è un'ipotesi deviante, se 
solo s·i guardi alle <connes­
sioni internazionalL Il 
fatto è che qualunque ipo­
tesi di ristabHizzazione go­
vernativa in Italia, che non 
passi per il colpo di stato 
né Iler l'imbarco del Pei, 
deve affrontare, per gli 
americani come per i so­
cialdemocratici europei, 
la questione del Psi e del-

. la sua direzione. La con­
vergenza esibita dalla Dc 
come dal Pci per sventare 
i propositi da « governo 
delle sinistre » nel gruppo 
dirigente del Psi precisa 
meglio il quadro. 

Oggi si è svolto l'incon­
tro fra il per e il PSI, 
concluso con la pubblica. 
zione di un comunicato 
che non sa di niente; la 
premessa rituale sull'osti­
lità all'anticipazione elet­
torale, un accenno finale 
alle convergenze e alle di­
vergenze. Nel comunica­
to, il PCI è riuscito a far 
comparire una equivoca 
frase 'sulle "possibilità di 
ulteriori modifiche deNa 
legge sull'aborto nel di­
battito alla Camera ». 
Sempre oggi Moro si è 
incontrato con -le delega­
zioni del PRI, del PSDI, 
e della DC. . 

FLM 
ticolato, risullia molto evi­
dente da tutte le varie pro­
poste che i padr()(l1i porta­
no avanti e resta il risulta­
to più consistente che essi 
si prefiggono in questa tor­
nata contrattua!le. Ma qua­
!le è stata finora Ja rispo­
sta sindacale? 

Già con la decisione di 
non rompere 1e trattative 
neHa scorsa riunione del 
18 dicembre la FLM aveVR 
\ftltto chiaramente inten­
dere di essere disposta a 
fare qualsiasi tipo di con­
cessione, in particolare 
suna prima parte della 
piattaforma, quella dedica­
ta a·hla rivendicazione · di 
« poteri -di controllo" s<ulle 
decisioni paru-onalL Ieri 
inoltre la FLM ha risposto 
al padronato chiedendo a 
sua volta se la Federmeo 
canica confermava gli ac­
cordi sU'l'la cassa integra­
ziO'lle e la garanzia del sa­
lario e se era disposta ad 
estend«e a tutto il settore 
met~lmecca,ni'Co le parti di 
quell'accordo relative ai 
controlli sindacali sugli in­
vestimenti e la mobilità. 
E' a questo punto che ieri 
la trattativa è stata inter­
rotta e rinviata, a livello di 
delegazioni più ristrette, al 
pomeriggio di oggi. 

E' continuato intan10 il 
consiglio ieneraie delta 
FULC, il sindacato unitario 
dci chimici, per fare il pun· 
to sull'andamento della 
trattativa contrattua,le a­
perta con l'ASA'P e per di­
scutere la ripresa di quella 
interrotta già da due me­
si con l'Assichimici, l'asso­
ciazione dei chimici pri­
vati. 

Lotta Continua 

L'assemblea ha discusso 
oggi la proposta fatta dal 
sgretario nazionale della 

_ FULC di uno sciopero na­
zionale di tU'tte le catego· 
rie industriali da tenersi il 
6 febbraio in coincidenza 
con lo sciopero del setto­
re teSsile e calzaturiero 
per imporre U'Ila svolta 
nella gestione delda lotta 
per l'occupa1!ione e lo svi­
luppo del Mezzogi()lJ'I1o. 

·Per il ventisette gen­
naio è stata convocata dal­
lo FLC una giornata di 
sciopero generaile dell'i·~: 
ro settore delle cos truzlonl 
per sollecitare la fuma del 
contratto di categoria e 
per l'avvio dei nuovi prov­
vedimenti di ordine strut­
turale finaliz~ati al 'l'i.lancio 
dell'edilizia; è questo il ri­
sultato della discussione 
del consiglio generale del­
la FLC riunito nei giorni 
SCOT'si per valutare l'anda­
mento della trattativa. 

.Que'slia trattativa, che 
per eSipfu::ita ammissione 
dei '5<indaca:listi si sta in­
dirizzando verso una rapi­
da conclusione, è rÌlpresa 
oggi in un clima abba­
sbanza teso determinatto 
da una dura e inattesa rea­
zione dehl'31Ssociazione dei 
padroni edili, l'ANCE, alla 
decisione della 'FLC di di­
chiarare 8 ore di sciopero 
per il 27. « Questa decisio- _ 
ne si pone in apepta e pro­
fonda contràddizione con 
il giudizio positivo espres­
so dagli stessi sindacati 
sull'·andamento del nego­
ziato »: 'CosÌ si è espressa 
l'ANDE >sostenendo a sua 
volta ohe ciò fa pesare sui 
prossimi incontri «il dub­
bio di èondiziona.rnenti 
esterni". I 'Sindacati. da 
parte 'loro hanno risposto 
alle minaccie del.rAiNCE 
specificando che «1e moti" 
vazioni dello sciopero so­
no tutte dnterne alla trat­
tativa e si coldegano aHa 
finora insufficente disponi­
bilità dell'ANCE ad anda-

. re a un rinnovo rapido e 
positirvo del contrat·to ». 

Malgrado questi recipro­
ci attacchi è molto proba­
bile che la trattartiva di 
oggi confermi i « giudizi 
positi.vi già emersi nelle 
·precedenti fasi del negozia­
to condotto a tappe forza­
te e .che si vada a U'Il ra­
pido accordo che apra la 
strada alla firma anche de­
gli altri contratti di cate­
goria. In pali1li.colare il 
pW1tO nodale della contrat­
'tazione tra padronato e 
rappresentantJi sin'dacali è 
Ifappresenuato da:Jla drscus­
sione degH all!rtlen ti con­
trattuali e dellJa loro asse­
gnazione, anche nel tempo, 
sui quali è accentrato !'in· 
teresse della classe ope· 
raia edile di fronte a una 
pi-attaforma 'sindacale par· 
ticolarmente priva dei co­
siddetti « elementi qual~fi. 
canti ". 

La stessa ipotesi, avan­
zata rigu3lfdo ag.Ii awnen­
ti salariali, che essi cioè 
potrebbero essere scaglio­
nati nel ,tempo di validità 
contrattuale, VlÌene presen­
tata al ,tavolo delle tratta­
tive con l'obiettivo di por­
re anche una seria ipoteca 
sugli accordi che sottoscri­
veranno gli altri sindacati 

La riu,nione 

~i categoria. L'entttà stes 
sa dell'>aIllmento (che ne~ 
piattafurma sindacale è 
quantificato suLla cifra di 
30 ~Ia _~ire> sarà uno dei 
punti plU unportanti del 
probabile accordo; che in 
fatti il paoronato riesc~ 
a ridurre ~terio~ente, n. 
spet>to a una pIattaforma 
sindacale già inadeguata 
l'enllità di questo aumentò 
sarebbe un'ipoteca dnac. 
cettabHe sia da paI1te degli 
edili che degli operai di 
tutte >le categorie. 

CAMBI 
ziario dell'I tal_ia promosso 
dalle centraI! finanziarie e 
il1!perialiste della Gerrna. LIM 
ma federale e degli Stati l . 
Uniti. La cri~i di governo ----= 
era ancora In gestazione 
che dagli S tati Uniti Sano 
arrivate le prime notizie 
che grazie ad un tempesti_ Wl.1 
vo intervento delle autori. 
tà monetarie centrali due 
tra le maggiori banche ~ 
americane sarebbero state 
costrette a sbarazzarsi, col· C 
locandola altrove, di Una 
parte dei prestiti cancessi 
ad ent! pubblici italiani (e 
garantltl dal governo ita-
liano) perché giudicati "pe­
ricolosi». 

Si tratta, can tutta evi­
denza, di un pesante col· I f 
po inferto alla capacità di 
indebitamento dell'IlaliiI 
ed al corso della lira; un 
colpo con il quale Ford ha GI". 
voluto inserirsi pesante. 
mente nella gestione della J 
crisi di governo, mettendo ~erE 
in moto alouni degli arg(). 
menti più persuasivi Con 
cui cercare di far. vincere 
le elezioni alla DC, come 
nel '48 Truman le fece vin­
cere a De Gas peri. 

Va aggiunto infine che :ero. 
dati resi noti nei r,iorni ttII! 
scarsi Mila Banca d Italia :riche 
e pubblicati da La Stam. bfiori 
pa provano in moda incan- ìpa, . 
trovertibile che una mas- F,0 e 
siccia fuga di capitali, ma- lvanti 
scherata tra le voci del ton 
saldo commerciale (ciaè at· co 
traverso la falsificazione ~ent 
delle fatture) era già in l 
corso fin dal mese di di· olto 
cembre; e in questo campo · ni, 
è noto che i gruppi che si n, è 

. muavono con maggior di- nere 
sinyoltura sono le multina- la1 
zionali. pera i 

Tutti questi elementi di· tru 
mostrano che ci troviamo 
di fronte ad una tendenza 
dl fondo non destinata ad 
invertirsi, . né ad essere aro 
ginata, nel giro di qualche 
giorno. Può essere, anZI è 
probabile, che nella scella 
delZa giornata in cui chiu­
dere i cambi nan sia stata 
estranea la volontà di Mo­
ro, di La Malfa e di Baffi 
di far pesare questo eleo 
mento nelia trattativa in 
corso con il PSI. Ma al di 
là di questo fattare cantin­
gente non c'è dubbio che 
ci troviamo di tront~ af1 
una offensiva finant.larUl 
imperialista destinata a4

1 intensificarsi durante I 
corso della campa$na elel· 
torale e ad e$ercltare u~ 
virulen to ricatto economI' 
co nel caso di una vittoria 
elel torale delle sinistre. 

E questo il problema che 
va messo all'ordine del 
giorno. 

della Commissione Economica 
Si è riunita a Roma nei 

giorni 17-18 gennaio. la 
commissione economica di 
Lotta con tinua, che è com­
posta da compagni di di­
verse sedi (Torino, Mila­
no, Trento, Padova, Mo­
dena, Ancona, Roma, Na­
poli), ed ha il compito di 
svolgere un'attività di stu­
dio su alcune questioni 
di particolare ·rilieV() del­
la struttura di classe, de­
gli strumenti della politi- · 
ca economica dci padro­
ni e dell'integrazione eco­
noInica internazionale del 
nostro paese. 

NeLla prima giorna ta del 
seminario sono stati di­
scussi alcuni problemi di 
carattere teorico .e meto­
dolQgico (i criteri dell'ana­
lisi delle classi e della cri­
si) ed alcuni materiali in­
troduttivi al problema del 
programma di olasse con­
tro la cpisi per ]a prossi­
ma fase, e della sua arti­
colazione nei confrontJi di 
quegli aspetti più lontani 
dalla pratica di lotta del 
proletariato (bilancio del­
ao stato, gestione del cre­
dito, bilancia dei paga­
menti, etc. etc.), con cui 
il programma proletario 
è desDinato a doversi mi­
surare neLla fase, cui an­
diamo incontro, di appro­
fondimento e generalizza­
zione dello scontro di clas­
se nel nostro paese. 

Nella seconda giornata 
sono stati discussi i pro­
blemi concreti della ricer­
ca, la priorità degli inter­
rogatti.vi cui è necessario 
dare una risposta a par­
tire dalla domanda politi­
ca che emerge dali dibat­
tito nell'organizzazione, la 
divisione dei compiti tra 
i compagni. Sono stati co­
stituiti quattro gruppi di 
!lavoro: 1) Riconverslone 
produttiva e struttura del-

l'occupazione; 2) Il sist~ visori, del lavoro, oltre cpe 
ma creditizio; 3) Il bilancio materiali di documentaUO; 
dello statoj 4) L'integra- ne e contributi personali 
zione commerciale e finan- d6 compagni. . 
ziaria dell'economia italia- Il primo numero del bOlo 
na in quella internaziona- lettmo prevedibile entro 
le. Wl m~se conterrà, oltre 

La commissione ha indi- al presen'te verbale, i d~ 
viduato come suo compi- currienti discussi nel selJll' 
to specifico quello di con- nario del 17-18, d progra~ 
durre hl lavoro di ricerca mi ragionati di lavoro 
sul medio periodo, nella ciascuno dei quattro gru~ 
conVlinzione che una uti- pi, un documento su)~a ~ 
lizzazione più immediata llÌtica economica del (1:,0 
dei proprr contributi (gior- droni dal '60 al '75 Il' 
naie, scuole quadri, etc.) una appendice s~ de~e- s 
potrà solo seguire ad una tramento produttIvo) ua- IJnbll 
prima fase di accumulo datto per una scuola q da ,~ 
e sistemazione dei risulta- dri della sede r~manl a eD' ~ 
ti del lavoro. alcuni compagm1 de c 

La commissione ,Iavore- tro della comm'Ìssione··sO 
rà in stretto contatto con E' stato inoltre ~~~ 
la commissione operaia e un allargamento dI derà 
con la commissione inter- centro (che comp:eO ti a 
nazionale (in particolare sette compagni reslden per­
i gruppi · l e 4). Roma), come struttlfra e!l' 

I compagni hanno infi· manente d i coordUl.aJIl be 
ne deciso la pubblicazione tç> dei g~ppi IOCf~o~a. 
di un bollettino non pe- SI occupera del.. della 
riodico, che raccolga di mento deU'archivlo

d 
ione 

volta in volta i risultati ricerca e della re ~ 
significativi, anche se provo dei materiali centrali. del 

-G-IM-K-A-N-A-D-I-U-N-A-(-<V-O-t-A-N-T-;- :~a~ 
CONTRO STUDENTI: SI FRACASSA ~gN 
A Roma la provocazione 

aperta è il pane quotidia· 
no per questura e ca'I'abi­
nieri. L'ennesimo episodio 
è avvenu to stamane. Una 
volalìte delIa questura ha 
fatto Ja corrida per ie stra­
de del quartiere Trionfale, 
lanciandosi a velocità paz­
zesca contro un gruppo di 
·ragazzi 'Che per fortuna 
sono riusciti a evitaJI'la. La 
Giulia non ha però evitato 
i,1 maTCiapiede, contro il 
quale ha cozzato, fracas­
san'dosi. I giovani, tutti 
studenti del Fermi, sosta­
vano a un incrocio non 
lontano dal covo fascista 

. PE 
di via Assarotu. . ne o 
è s~ta la pr~cupazlfcia si 
che I camera,tI ID ca: ri' SIa 
nera corressero qual~ pOIi- s 
Slchio a scatenare I dopO ») 
ziotti. Fatto sta ch~ uta è CQ 
2 palSsaggi-civetta,. d aTrioll' IffI!ì~ 
venuta giù per .vla ~ .", 
fade a sirene sPI~gateesi e -mo_ 
i fari abbagliantI. ~cc J)<r In 
a velocità · mcred~~il~'sono 
po ,l'UPto, i questun01 istdle 
saltati giù con le l?denti' 
in pugno e hanno l. stll' 
ficato tutti i presen~ti, 
denti. curiosi e pa aJtre 
mentre convergeva~el de­
Pantere sul « luogO. 
litto ». 
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